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PARTE I
Atti inseriti nella Race-alta ufficiale. della leggi e dei deersti del Pregno d'Italia

-------.-+©#9

NOHHARIO - Nomina a senatore.
LEGGE 14 aprile 1921, n. M1, clee conypte in legge il R. decreto 8 lugliç 1919, n. 1271, riguardante la concessione di mului per

opere idratelic1ee e di.sistema,xione dei bacini montani.
REGIO DEORETO-LEGGE 31 marzo 192f,¾. 388, che estende al territorio della Yenezia Adriatica, °taluni provvedimenti legisi tivigro esistenti per la, martres mercantale nazionale.
REGLO DEORETOgLEG3E 31 marzo 1921, n. 507, else modifica quello 25 gennato 1981, n 44, ci>ca le tarife tele/onic1&e.REGIO DEORE PO 7 irprile 1921, n. 419, cite apporta, modiñecezioni al regolamento angli assegni speciali di bordo.-
lŒGIO DECRETO-LËGGE 3 aprile 1921, n. 508, concernente la proroga delle concessioni di šervizi automobilistici.
REGIO DECRETO 7 apriin 192/, n. 50‡, c1ee stabilisce le attrJuxioni dei circoli ferrorfari dYspezione instituiti in Trente ed in

Tr¡este. , .

REGIO DE LRETO fapfile 1921, n. 531, che modifica quello 4 gennxio 1020, n. 10, circa la costitutione del Comitatg del personale
per il corþo Reille delle miniere.

REGIO DECRETO ž0 mar,ro 1921, n. 535, relretivo all'aumento delle treriffe pei telegrammi scambiati fra lŒ Tripolitania e la Cirenaica,
nonchè fra le dette bolonie ed il Regno.

REGIO DECitETO 3 febbraio 1921, n. 536, che modijîca il regolamenta approvato con Regiondecreto 10 febbraio 1901, n. ISO, rela:iva-
mente al servizio postale.

REGJO DECRETO 24 aprile 1991, n. 54‡ che conecd: amñistio per• la contravvenzioni previste dall'art. 2f del R. decrelo-legge £8agosto 1920, n. If83, concernente l'imposta generale sn? consumo del vino.

REglO DËCRETO n. 540 che qqgiunge alcuni posti net f>ersonale delle R. scycle tecniehe e dei RR. corsi magistrali.

Sua Maesta il Ro, con decreto del 1° maggio cor-

rente, su proposta del presidente del,Consiglio, si ò
complaciuto nominare senatoro del Regno S. E. l'ono-
revole avv. G1iÏSEPPE NBCOIR, OX-deputato al Parla-
mento.

Legge 14 aprile Ì021, n. 50, che converte is icyge il
R. decreto 8 luglio 1919, n. 127i, riguardanto la
concessione di mutui per opcre idrauliche e rii si-
stemazione dei />acini montani.

VITTORIO EMANTELE III
per grazia .di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Sonato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. ·

È convertito in legge il R decreto 8 luglio 1919,
n. 1271, concernento la concessione di mutui paf la
esecuzione di opere idrauliche o di sistemaziolii di
bicini Igontani, con la seguente variante alfart. 4°:

et

« Le disposizioni di cui all'art. I del deareto Luo-
gotonenziale 2 ottobre 19l9, n. 1910, relative al paga•
mento dei contributi dovuti dagli interessati, sono estese
ale ecueessioni per opera idrauliche di 2a e

,

3' cate-
goria e per i lavoli di sistemazione dei bacini montani,
ferme però restando, per quanto riguarda il corrispet-
tivo di spese generali ed altri onori generali dei con-
cessionari, le, disposizioni degli articoli 53 del testo
unico di legge 25 luglio 1904, n. 523, modificata dal-
I'art. 22 della legge 13 luglio 1911, n. 774, e dall'art. 15
dolla legge 21 marzo 1912, n. 442 ».

Ordiniamo che la pt·esante, munita del sigillo dallo
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a *Roma, addì 14 aprile 1921.
VITTOIIIO EMANUELE.

PEAND - BON0m -• FMTA.
Visto, Il guardangilli: FERA.
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Begio decreto-legga 31 marzo 1921, n. 366; che. estende

al territorio della Teresig Adriatica taluni proe-
vedimen'i legislativi già esistenti per la fûarina
mercattfile nazionale.

VITTORIO EMANUELE III

ggr grazia di Dio e per volontà della Nadema
RB D' ITALIA

Vista la leggo 28 settenüge 1920, n. I322 ;

Vista la ligge 10 Micembre 1920, n. 1778 ;

Udità il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del preqldente del Consiglia dei mi·

nistri, ministro (dell'interno, di concarto coi ministri'
del tesoro, delle finpose e dell'industria e contmaroÍo ; -

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I provfo$menti legislativi appr'bsso indicati:
1 do:reto-legge Luogatenenziale 10 agosto 1916, n.- 1031, re-

eaute provvedimenti a favoro dell'armamento e dello costruzloni

navali;
2 decreto-legge Luogotenenziale 21 gonnaio 1917, n. 238, re-

canto provvedimenti aggiuntivi al precedente decreto 10 agosto
1916, Ii. 1031; •

3° decre‡o-legge Luogotenenzialo 6 maggio 1917, n. 783, re-
cantfþrovvedimenti a favore dell'armamento o della costruzione
dei velleri;

4° dooreto-leggo Luogotenenziale 26 agosto 1917, n. 1917, rela-
t\vo a facilitazioni iri materia di credito navale; .

e

5* dobroto Luogotenenziale 9 dicembro 1917, na 1996, contonente
provvedimenti per, 11 rioupero delle navi sommerse nei mari dello
Stato:

ô© deogeto Lyogotenenziale 10 gennaio 1918, n. 84, recante
provvedimenti per i pirossafi e velieri r1xilessi in condizioni di

navigabilità;
' 7* deorsto Luogotenenziale 9 .maggio 1918, a. 742, contenente

disposizioni a favore del piroseafi in legno; 4
8° deareto-legge Luogotenenziale 18 agosto 1918, n. 1149, con-

tenená lirovvedimenti por la marina mercantile.nazionale;
9• deci•eto.leggo Luogotenenzialo 18 agosto 1918, n. 1599, che

stabilisce norme circa Tapplicazione dei decreti Luogotenenziali
5 ,novembre 1916, a. 1661, e 26 agosto, 1917, n. 1917, relativi al-
l'esercizio det credito navale.

10* decreto-Iegge Luogotenenziale 30 mayo 1919, n. 502, eon-

tenente provvedimenti per la maripa mercantile nizionale; sono

estesi al territorio della Venezia Adriatica limitatamente alle di-

sposizioni contenute negli articoli s¾uenti e con 1 modiûotzioni

noi medesimi stabilite.
Con doorete Roate su proposta del presidente del Consiglio dei

ministri, ministro segretario di Stataper l'interno, di concerto ooi
ministri dell'industria o commercio o'del tesoro, saranno estese al
territorio della Venezia Adriatica le altre disposizioni relative alla
marina mercantile che si rendessero necessarie o saranno,emanate
le altre norme ocoerrenti in conseguenza dell'appligazione del pro-
sente deereto.

Disposizioni relative ai piroscafi da carico di stazza

lorda supertore alle 500 tonnellate e ai piroscafl
misti e da passeggeri.

Art. 2. :

A ryhjesta del Ngoprietari e armatori .1 qugi noni fö2liano
valersi delli ÅËltli, onnoissa dalP tSolo 11, i giróscal 'dá ch.

gloo di stazza.lorda superiore alle 500 tonnellato messi in postru-

r •, omreimos normiringi

zione nei cautieri della Venezia Adriatica dopo 113 novembro 1918
e he entreranno in servizio ell'ettivo non oltre il 30 giugnp líl21,
a guno noleggiati dallò Stato por un periodo di 2 anni dal giorno
della loro entrata nel servido medesimo.
Nel predetto per:oß di Poleggio 6 garantito l'ammortamento

della differe a t a il Valore inistale del piroseafo è quello risul
tante dalla tabella annessa al presente decreto (AIL B).
Con prov edimento insinda:eabiles del ministro de"Il'industria e

eommercio potrenno essere noleggiati dallo Stato anche i piroscati
messi in oostruzione dopo il 3 novembre 1918 ed entrati in servi-
zio effettivo prima della pubblicazione del presente decreto. In

questo caso, agli effetti deÍl'ammortamento previsto dal capoverso
precedente, sa tgrra conto degli utili gio, conseguiti con l'esercizio
del piroscafo.

Il valore innlate e la unsuga det avla uranno deteriaisati me -

diànto'ionvenzioni stipulato fra il ininistro per l'itidustria e com-

morefó e gli armatori o propiiptari dei piroscati.
La mancanza (ti accordo, la determinazione del valore iniziale e

iletia misura del nolo à fatta dalla Commissione istituita con l'ar-

ticoloal del R. dooreto-leggo 29 luglio IBM, n. 1135, sentito l'ar-
motore o il proprietario

a) per quelli di nuova a costruzione, in una somma paril al
costo di costruzione, aumentata

.
cil'utile normale del costrut-

toro e della quota di ammortamento straordinario per i nuovi im-
pianti e diminuita dei com nel di costruzione eoncessi eol succes-
sivo articolo; y :

'

.

) per quelli riparati dopo che no sia stato fatte l'abban-
dono per insbilítà alla navigazione o per naufragio, in una somma

non superioto all'indé'anizzo corrisposto dagli assicuraterl, aumen-
tata delle spose por le riparazioni e il salvataggio, ma non supe-
riare al costo di costruzioàe a Italia, al tempo dello riparazioni,
di un picosenfo oho abbia le stesse caratteristiche;

c) per quälli proveÊienti dalÍg ricostruzione di seafi, ip una
somma non superiore al valoro di un pireseafo nuovo, costruito in

Italia al tempo àella tioostruzione, ridotto in relaziono alPetà et-
fattiva de!Io scafo e dell'aliparato motore.
11 nolo compreyderà, oltre la somma da ammortizzare seconòo il

capoverso dell'art. 2, Pinteresse a scalare nella misura dell'otto

per cento sul capitale investito, tutte le spese di esercizio del pi-
roscafo che gragno sull'armatore, una quota di utile industriale

variante da centesimi 50 a L, 1,50 per tonnellata-mese in rapportc
al tonnellaggio di por‡a.ta ip peso niorto della navo, in modo che

la quota di ammor.gmento e l'interesse siano corrisposti al nette
da qualsiasi onero.
- Contro i deliberati della Commissione di cui al 2 comma del

presento artleolo è ammesso riqotko alla Commissione istituita col

decreto Luogotenenzis16416 giugno 1918, n. 844.
II.ricorso deve essere gesentato, sotto peaa di decadenza, entre

15 giorni. dalla dáta in cui la dqltberatione é stata notificata e

mezzo della capitaneria di poito all'armatore o proprietario della

nave. Pendente il ricorso sara.uno cor risposti provvisoriamente al-

l'armatore o proprietario i 4t5 della cuota di ammortamento men
silo caleolata sul valore in tale da essi dichiarato.

Art. 4.

La Commissione istituita con l'art. 14 del,R. decreto-legge 29 la-

glio 1920, v. 1135, esaminerå i documoritÌ giustiñoativi prodotti
dagli armatori o propriêtari ed eseguirà ogni ;nécessaria controllo
per stabilire il giusto prezzo di aequlsto e l'effettivo costo di co-
struzione.

Art. 5.

I piros:afi noleggiati al tehore dell'art. 2 sdnoi assfcurati dallo
Stato, par conto dell'artantoré o pdophietália, bla dóntro i rischi di
gaei•ra, sia e>ntra'1 rischi di mare, per un valoro ptíri alla samma
non ancora ammortizzata,



Art. 6.

Se, al termino del oleggio o al termino dell'eventuale successiva
µguisizione, 11 prezzo di mercato del piroscafo fosse aferiore al
välore attribuito al piroscato stesso secondo la tabella allegata al
presonto decreto (all. A), io Stato assumerà a,,proprio carico la gif•
forenza del valore.

11 prezzo di mercato sarà determinato f cendo la media fra i
prezzi correnti per navi similari, nell'ultim trimestre del soleggio
e quelli del trimestre °immediatamente snacopsivo al termine del
noleggio stesso, e riducendo tale media dl 10 per sento di essa.

Art. 7.

Il ministro dell'industria e oommerolo potrå consentire che il no-
leggio oessi anche prima del compimento del biennio, secondo le

norme che saranno•stabilite nelle condizioni generali (del noleggio
di cui all'art. 9.

Art 8.

I piroseaû noleggiati dallo Stato sono esenti, per i primi cinquo
anni di eseraizio effettivo, dall'imposta enlPindustria. ' '

La detta essnzione non si estende ai redditi erivanti aalla ven-

dita dei piroseafi.
L'esenziono i a cordata mediante decreto dal ministro dell'indu-

stria o commedio, d'accordo col ministro delle finanze, secondo le
norme da stabilirsi,di eoneerto fra i ministri eteesi.

Art. 9.

Le Éondizioni generali del noieggid, previste dall'art. 2, sono a
bilite dal ministro per l'Indnatria e commercio, ' sentito 11 parere
della Comédssicn istituita con Part.' 14 del Regio deoreto-legge
29 luglio 1920, n. 1135.

Art. 10.

La gestioneÄel piroscafl'asq istati dallo (Stato sarà di regola af-
fidata ad armatoß a,condistoni da stabilirsi dal ministr'o por l'in-
dustriaecoinmercio,_cm preferenza[agli armatori che abbiano
perduto navi per causa di guerra.
Detta gestion potrà essere anche affidata dal ministro per l'in-

dustria e commeroj¢ a Societå cooperative di gente di mare Icgal-
mente costituito che offrano idonee garanz'e di regolare esercizio.

1
Art. 11.

I piroseafi da carico, enzionati neltirt. 2, per i quali, prima
della loro entrata inL servizio o,ffettivo non sia stato richiesto dai
proprietari o. dagli armatori 11 noleggio allo Stato previsto dal-'
l'articolo stesso, nonchè i piroscifl da carico di stazza lorda su-

perioro alle 503 gonnellste, costruiti nei cantieri della Venezia
Adraatica con dichiaraziono di costruzione o con documento equi.
Valente, postof fere at a6 agrifo 1919 e messi in esercir.io effettivo
dal 1° luglio 1321 al 31 dioombro 1922, sarainio esenti da qualsiasi
requisizione civile o militare o da trasporti obbligatori.
I reiditi di eserciz'o di tali piroscati saranno esenti daÌ¾imposta

sull'industria e'da qualsiasi altra impósta o sovraimposta tutura
ordinaria o straordinaria.
La dyrata de1Posenziono da requisizione o da trasporti obbliga-

torî ó skbilita dalla data del rilascio del documento abilitante
ilsa nav'gaz'ono in 4 o 3 anni geodtídoahã entrino in esercizio ef-
fattivo non oltro 31 34giugno 1921 o 11 31 dicembre 1922. -

La.durata dell'esmziono tributaria é concessa per i primi 10 o
9 anni di esercido otrattiyo, socondochè -siano messi in effettivo
060rdizio enfrO il 30 giugaO 1921 0 (Bif0 il 31 dicembre 1922.

Art. 12.

Le esenzioni concesse con l'articologrocedente sono estese, nel
modi o termini. ivie stabilitl, ai piroscaû misti ed a.quellt da pas-
sogger1.
Par i piroscal da passeggori che abbiano una stazza lorda supe-

riore alle 7500 tònn., i termini di entrata in esercizio effettivo

previsti dal presedente articolo, agli efetti delle esenzioni concesse
hlfarticolo medesimo, sono prorogati rispettivamente al 30 giugpo
1922 ed al 31 dicembro•l923.

Art. 13.

Ai.piroscall menzionati negli articoli 2, 11 e 12 messi in costru.
zione .nei cantiori della Venezia Adriatica dopo il 3 nonmbre 1918
e non oltre il 31 Jteembre 1921 6 accordata l'introduzione in com-
plata franchigia di tutto il materiale di prpvenienza esters.necos-
sario alla costruzione degli seafl e degli apparecchi motori, 'ealdaie
ed apparecchi austliari.
Per gli stessi piroscall il compenso di costruzione previsto dal·

l'art.. 4 della legge 13 luglio 1911, n. 745, b, ßssato in L. 85 per
tonnellata di stazza lorda, rimanendo abolito 11 compenso datiärio
di L. 35 per tonnellata di stazza lorda, fissato d311'art. 2 della suin -
dicata legge.
Per la costruzione delle macobing, caldaie e apparecchi ausiliari

rÏmangor o invariati f•compensi stabilijf dalla suindicata legge.
Per usufruire dei benefici concessi dd ,presente articolo, i piro-

scafi da carico devono esserg entrati o devono entraro in 'effettivo
esercir.io néa oltre un anno dalla impostez:one, quelli misti o da

passeggeri entro duo anni e quelli di cui all'ultimo comma doll r•
ticolo 12 entro 3 anni dalla data anzidetta.
Ove tali termini non siano stati o~moa sianý rispettati, il som-

penso di costruzione sarà soltanto quello fissato dill'art. 4 della

leggo 13 luglio 1911, n. 74|i.
Nell'applicacione delle precedenti disposizioni sarà tenuto conto

del benetieî che fossero g;à stati concessi per la costruzione di pl.
reseafi.

Art. 14.

I pigpsaafi misti, di cui all'art. 12 i quali vengono adibiti a nuove
linee fra l'Italia e il confro þmerica o il Canadà o l'Australia o il

Sud Africa, passono, col consenso degli armatori o proprietari, -es-
sero noleggiati dallo Stato nel modi e termini stabiliti dagli arti-
coli Bo 6, e godona in tal caso delle esenzioni tributarle concesse

con l'art. 8.
Gli armatorio proprietari di tali.piroseafi sono obbligati ad e-

so citare dette linec pete un periodo di 5 anni successivi al bien-
nio del no'eggio allo Stato.
In questá periodo detti piroscall dovranno eseguire gratuitamente
il trasporto della corrispóndenza postale.
A garanzia di tall obbligazioni, lo Stato, a scelta dell'armatore

o proprietario, tratterrà un quiato della somma da ammortizzare,
depositandolo alla Caesa depositi e prestiti, ovvero iseriverà pegno ,

sulla nave per una somma equivalente.
La somma depositata sarà svincolata o 11 pegno sará cancellato

allo acadere del quinquennio, di cui nel precedentecomma,secondo
se gli 'armatori•o proprietari avranno adealpiuto alle obbligazioni
sopra menzionate.
Coiltravvenendo a queste, il' doposito sarå ineamerato. ovvero

sark restituita al'o, lato la somma per cui è stato acceso il pegno
ed inoltre gli armatori o propris tri perdo:anno 3 beneflot conceasi
con 11 menzionata art. 8.

, Art. 15.

Oltre le esenzioni concesse con l'art. 11, agli armatori o propr:o--
tari dei piroscall menzionati nd11'art. 2, i quali non siano nolog-
glati dallo Stato a termini delfarticolo medesimo, sarà dallo Stato
corrisposto, durante i primi due anni di tale esercizio, il sesto della
somma che, a norma del capoverso del ripetuto articolo 2, dovrebbo
ammortizzarsi so quei piroscafi fossero noleggiatl dalg Stato.

Disposizioni relative ai piroscafi da carico
di stazza lorda uguale o inferioi•o alle 5 tonrolla.te.

Art. 16.

I pirosdall da carico di stava krda uguale g itletiore alle 500
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tonnellate costrisiti dopo il 3· movembre 1918 ed entra¶i in esercizio
efúttivo gon oltré il 31 dicembre 1919 sono ammessi alla esenzione
dall'imposta sulPindustria per i primi 5 anni di esercizio ¡Efettivo.

Art. 17.

pirosaiûl da carico indicati nel precedente .grticolo, messi in
costruzione dopo 11 8 novembre 1918 e non oltre il Šl ottobre 1920,
ó¯aceprditË l'introduzione in complota franchigia di tutto il ma-
teriald di provenienziestera, necessario alla costruziono degli scall
e degli apparati motori, caldeio e apparecchi ansiliai·i.
Per gli stessi piroscall 11 cdmpongo di' costru'zione ;provisto dal.

Part. 4 della legge 13 luglio 1911, n. 743ç'é ilssato in L. E5 per tou-
dollata di stazza lorda, rinianendo abolito il compenso daziario di
. 35 per toiinellatá di stazza Ïordi Ílsiato dall'art 2 delli ladicata
legge.
'Per Ìa costrazioio delle macchine, caldale, pd appar echi ausi-
liari timangonoSval'liff i compensi stáiliti (falPart. 8 della'soi>ra-
indioata legge. ' . •

"I pirosàafi prdvisti dal presente articolo devono õssore entràti o
devono entrare in effettivo ede izio entro dixo anni dalla dàiaÄel-
l'atÎo di dichiarazione della costruzione o di altro documonto eqài-
valente..
Nól easo di inosserv nza dÌ tale termine, il cost.ruttore av'ra di-
ritto solamente ål.compenso di costruziòng ilssato dall'art. 4 dolla
citata legge 13 luglio 191l, p. 745.

Art. 18.

I piroseafi specifloati nel prededento artioole che non siano n-

bora ontrati in esereizio effettivo sono esenti da qualsiasi requisi-
zione olyile o militare é trasporto obbligatorio per la durata un

anno dál rilosoio del doeutnento abilitante alla navigazione.

Disposizioni· relativo ai piroscall in legno.
Art. 19.

Ai.pirgscall in legno adibiti oselusigmente al trasporto di merci
e messi in .costruzione dopo il 3 novembre 1918, è accordato un

compenso di costruzione per tonnollata di sfazra lorda di L. 65, pur-
chè siano stati varati entro il 31 dicembre 1919.
erla costruzione di detti piroscaft ò accordata la com131eta in-

troduzione in franchigia di tufto il matefiale metallico noces-

sario alla costruzione stesia, all'armamento o all'attrezzatura
dégli saatl. .

11 piroscafl da carico in legno di stazza lorda non inferiore a
'

100 tonnellate messi in costruzione dopo il 16 aprilo 1919 e non 01-
tr 1 31 dicembre 1921, sono applicabili i benefici sopra indicati,
purchò sieno entrati o outrino in e17ettivo esercizio non oltre un

arino dalla impostazione.
I piroscafi, contemplati nel precede°nto capoverso sono ammessi

altresi alle esenzioni concesse con l'art. 11, nei modi e termini ivi
stabiliti.

.1)isposizioni relative ai piroscati provenienti dalla ri-
costruzione di scafi e a quelli riparati.

Art. 20.

Ai piroscaft da óarico, di etazza lorda inferiore a 500 tonnellate
provenienti dalla ricostruzione di scall di pirosdall nazionali od
esteri iniziata dopo 11 3 novembre 1918 e rimessi in condizioni di
navigabilità nei cantieri della Venezia Adriatica, è concessa la esen.

zione dall'imppsta sull'industria per 1 primt 5 anni di esercizio
efettivo e la es nzione da qualsiasi requisizione civile o militare o

trasporto obbli torio por la durata di un anno dalla data del ri-
lascio del doonmento Abilitante alla navigazione, purché siano stati
messi in efettivo esercizio entro il 31 dicembro 1919.
At piroscati di carièo di stazza lorda superiore alle 500 tonnel-

late, previsti nel oothma preoedento; sono estese le esenzioni cond,
posse dall'art. 11 not modi e nei telmintM stabiliti,

Art. 21.

Le disposizioni relative ai pirosaafi da carico provonienti dalla
ricostruzione di scali di piroscati rimessi in condizioni di naviga-
bilità, si apolicano, ancho nel caso di pirosoati già appartenenti ad
artnatori delle nuove'¾rovincie i quali siano stati ablandonati agli
assicuratori.per naufragio o par inabilità alla navigazione, o aocet-
tato l'abbandono, siano stati ricuperati a cura degli absteuratori e
poi venduti a person'a fisiche o morali che si trovino nelle condi-
zioni prescritte dall'art. 36 e quindi riparati e messi in condizione
di navigabilità.

Disposizioni relative ai velieri.

Art. 22.

Al Telieti in legno messi in costruzione nei cantieri della Venezia
Adriatica fra il 3 novembre 1918 e il 31 ottobre 1920 à socordata
l'introduzieno in completa franchigia di tutto 11 materiale di pro-
Venienza estera necessario alla costruzione, all'armamento e alla
attrezzatura degli scafi! .

'

La stessa franchigia è aceorlata per Pintroduzione dall'estero
degli apçarati motori, caldaie el apparecchi ausiliari, oppure
del materiale occorrente per la loro costruzione nei detti can-
tieri.
Per la coptruzione nei cantieri stessi degli apparati motori ed

appreoohi ausiliari rimangon,o inv riati i compensi stabiliti dal-
l'art. 8 della legge 13 luglio 1911, n.1745.

Art. 23.

I velieri indicati nell'articolo precedente sono esenti, per 1primi
3 anni di ozorcizio effettivo, dall'imposta sull'industria, purahè siano
stati o siano messi -in eseraisto effettivo ghtro il termine di un anno
dalla data dell'atto di dichiarazione di contrazione o di altro doca-
mento equivalente, se di portata inferiore 'a 200 tonnellate di stazza
lorda, e di 2 attui se di portata superiore. '

Per i veliori dotati di motoro ausiliario, la duratgdello,esenzioni
è prolungata a 4 anni.

- Art. 24.

Per i velieri in legno, di stazza lorda superiore alle lop tonnel.
late, messi in costruzione nei cantier; della Venezia Adr16tica dopo
il 3 novembre 1918, e non õltre il 31 ottobre 1920, JI compenso di
gostruzione previsto dall'art. 4 della•Iegg& 13 luglio 1911, n. 745, é
mediacato come segue :

Se varati entro il 31 agosto 19 , compenso per tonnellata di
stazza lorda, L. 65;

Se varati dopo il 31 agosto 1920, Ëompenso per tonnellata di
stazza lorda, L. 50.
S'intende abolito il compongo daziario provisto dall'art. 2 della

citata legge.
Non hanno diritto all'appliñazione delle,disposizioni del presente

articolo, i velieri cho non sisno stati o non siano messi in effettivo
eseraizio entro 24 mesi dalla data dell'atto di dichiarazione di co-
struzione o di altro documento equivalente, se di stazza lorda ina
firÌoie a 350 tonnellate-ed entro 30 mesi so di stazza lorda supe-
riore.

Art. 25.

Per i velieri in legno di stazza lorda di W tonnellate o meno,
il compenso di costruzione ò desato in L. 25 pu ogni tonnellata di
stazza lorda, rimanendo abolito il compenso daziario previsto dal-
1 art. 2 della logge 13 luglio 1911, n. 745.

Art. 26.

Ai velleri a scafo metallico,.costruiti nei cantieri dolla Venezia
Allriation, dopo il 3 novembre 1918 ed entrati in servizio effeÙVo
non dltko 11 31 dicembre 1919, sono estese le disposizioni dell'art.10
401 presente dooreto.
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Art. 27.

Al volierl indicati nell'articolo precodonte, messi la costruzione
net oantieri dalÍa Venezia .Adriatica dopo 11 3 novembre 1918 e non
oltre il 31 ottobre 1920, sÿflo estese le disposizioni dell'art. 17 del
presente dooreto, i

Art. 28. '

At velleri tanto in legno quante a scafo metallico, provisti negli
articoli preceden(1, sono estese le disposizioni dell'art. 20 del pre-
sente deareto.

Disposizioni relative al ergdito navale.
Art. 29.

,

Oltre 11 Consorzio per sovvenzioni su valori industriali e per
l'inoremento del haviglio mercantile, autorizzato ad agire nelle
nuove Provincie con Regio decreto-legge 7 novembre 1920, it. 1687,
possono eseroitare il credito navale nelle Provincie stesse gli nti
di cui al deoreto Luogotenenziale 26 agosto 1917, n. 1917, con 1 os-
servanza del disposto dell'art. 36. Gli Enti stessi nog sono ammessi
alla esenziode dollè competenzo immediate per le operazioni'da essi
eseguito.

Art. 33.

Par le operazioni di credito navale compiuto su navi acquistato
all'ostero dal Consorzio o dagli Enti menzionati nell'articolo pro-
cadente, le cancellerie consolari procederanno allo trascrizioni e

alle annotazioni del privilegio,,di cui agli articoli 3 del decreto
Luogotenenziale 5 novembre 1916, n. 1691, e 1 del decreto Luogo-
tenenziale 18 agosto 1918, n. 1599, tanto sui propri registri gaanto
sull'atto di nazionaþtà della nave o sul , documento che lo sosti-

tuer, analogamente a quanto 6 prescritto dagli articoli 395 e 400

det regolamento per la esocuzione del Codice per la marina mer-

eantilà.
Art. 31.

Le somme da corrispondersi dallo Stato la nornia degli artieqli
2, 6 e 15 di questo decreto, saranno in tutto o in pante devolute

agli Istituti di credito navale quando ad istanza dell'Istituto sov-

ventore e dell'armatore o proprietario della nave, sia notificata al
Minietero dellindustria e commercio val dichiarazione compro-
vanto la sävvenitone effettuata sul piroscafo per 11 quale le s >mme
predette sono dovute.

Art. 32.

Nel concorso di già eteliti garantiti dal privilegio concesso da -

l'art 3 del decreto Luogotenenziale: 5 novembra 1916, n. 1661 e

dall'art. I del dearetà Luogoterienziale 26 agosto 1917, n. 1917, la

prefürenza à determinata dalla data della trascrizk ne o delle an-

notazionisprescritte dall'art. 5 del eitato deersto 5 novembre 1910,
n. 1651

Disposizioni per le navi defla Venezia Adriatica
requisite dopo il 3 novembro 1918.

Art. 33.

La determinazione dei compeitsi spettanti agli armatori o pro-

pr e;ari di navi delle nuove Provincie, requisite dopo il 3 novem-

bra 1918, deve essere fatta fino al 1* gennaio,1919,«secondo la ta-
riffa n. I della, tabélla A. allegata al presento deareto e por il pe•

.

riodo suocessivo, secondo la tarin's n. 2 della predet§a tabells A,
corrispondente la prima alla tariffa menzionata nell'ari 13 del de-
oteto Luogotenenziale 18 agoÂo 1918, n. 1 49, e al medesimp alle-
gata (All. A) e la ireconda alla tariKa menzionata nell'ayt. 5 del
dàoreto Luogotenenziale 30 marzo 1919, n. 502, o al medesimo al-

legata (Allegato A).
DaÏ Si pgosto 1990 s applicano le nqrgo del Itegip decreto•leggg

49 luglkl930, n. lß$, modifloato da) Itogio dooreto 13,gonna‡o
)931, n. 31.

Art. 34.

Nel'easp di perdita', per causa di guerra, di una nave requisita,
findennizzo dovuto dglo Stato è determinato secondo la tabellaa al-
legata al presento doereto.

Dispos!zioni generali e transitorie.

.
Art. 35.

È data facolta al ministro per l'industria e commerolo su istanza
degli interessati, sen‡ita la Commissione istituita ,con l'art. 14 del

Regio decreto-legge 29 luglio 1920, n. 1135, di ap¡ilicare aUe navi
che erano fu costruzione al 3 novembre 1918 il regimo stabilito per
le navi messe in costruzione postegiormente a tale data.

Art. 36.

Le disposizioni contenuto negli articoli 2, 6, ll, 12, 13, 14, 15,
16, 17, 18, 19, 20, 21, 23, 23, 24, 25, 26, 27, 23 sono aþpligabili solo
alle navi:

a) di proprieta par intiero (persone fialche obe agblano ao-
quistato od acquisteranno la cittadinanza italiana,ai sensi del Regio
decreto 30 dicembre 1930, n. 1890, o di proprietà di persone giu-
ridiche allo quali sia stato o sarà riêonosciuto il barattere italiano
ai senst del decreto medesimo;

b) inscritte sia nel registro navale italiano con sede a denova
o anche presso il Veritas di Trieste, purché inseritte in ggesto ante-
riormonto al 5 gennaio 1921 e vincojate a rimahere ihscritte nei

registri stessi alla più alta classe per cinque anni e a far parte
della marina marcantile nazionale per la stessa durata;

c) costrane, ricostruite o riparate nei cantieri deÍIs Venezia

Adriatica.

Art. 37.

• Il riconoscimento delle condizioni per conseguire i benefici con-
cessi colle disposizioni del presente decreto sark fatto oon decreto

del ministro dell'industria e commercio, d'accordo col .ministro
delle finanze.

3 Art. 38.

Gli aceordi ev¾tualmente intervenuti per la costruziond e lo

esercizio di nari proven,ienti dai cantieri dèlla Venezia Adriatica

sono mantenuti nel limiti di applienzione stabiliti dal presente de-
creto.

Art. 39.

Il ministro dell'industria e commercio può, con provvedimento
insindacagile, prorogaro, ríëi limiti e neí modi che ritorrà oppor-
tuni, i termini proscritti dagli articoli 13, comma 4 ', 16, 17, 19,
20, 21, 22, 23, 26 e 27.

Art. 40.

Quando.vi siano intem:sate le Amministrazioni dello Stato, tutte
le controverie relative a requisizioni o nologgi, sequestri, assi-
eurazioni di navi della Venezia Adriatica, noncha le controversio
concernenti a9sieuraz:oog o riassiourazioni di meroi trasportate con
lo navi medesime, quando in questo ultime controversie le Ammi-

mistrazioni suddette siano interèssato quali Enti assicprati o che

abbiano comunque a loro earloo 1 premio di assicurazione, sono
di ócmpetenza della Commissione arbitrale istituita con doçreto
Lyogotenenziale lð giugno 191$, n. 844, modificato dal deareto Lyo-
gotenenziale 25 agosto 1918, n. 1333.
Sono inoltre di competenza dolja dotta*Commissiono tutte le

controversie che sorgessero tieH'applicazione del presente deareto,
bceettuate quelle di carattere tributario.

Art. 41.

11 presento deçreto sarà presentato al Parlamento per essere gon-
vertito in legge.
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Ordiniamo che 11 prosente dooreto, raa:3ilo riel sigito- 2°'il vald:e di on dato daUa seguette tabella:
deúo Stato, sia insorto ualla raWolta ,añiefalo da¾ Ter vivosca¡i eactusicaments de carico:

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, saandando ; Por viaggi Per viaggi
nel Mediterraneo oltre Gibilterra

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osaarvara e Mar Rosso e d\tre Periui

ato a Roma, addl 31 marzo 1921. Fino a 1999 tonn di S. L. 0,60 - '0,80
VITTORIO EMANUELE Da 2030 fino 2003:

fino a 23 anni . . . 0,60 0,80
GrourrI - ALESSIO '- ÀfEDI -JA 1. oltre E0 anni . . . . 0,63 (n-20) 0,02 0,80 (n-40) 0,08

Visfo, Il guardasigilli: FERA. •3000 ÍIDO 3Ü39:
fino a 15 anni . . 0,GO 0,80
oltre 15 anni. . . . 0,00 (u-15) 0,025 0,f0 (n-15) 0,025

Tabella1. Da 4000 tonn. di-S. L. in

Formule e tabelle poi verrà corrisposto
un compenso di requi,

per lieterminare il compertso Inensile di requis ziOt10, sizione di L. 20 pec

Tariffa n. I.
'

-tonn. di S. L. e per

meso.
I.

Plroseaft.

11 compenso mensile di requisizione sarà dato dalla seguente for-
mala:

S. L.
C = A (0,90 + 0,15 ------) (1 ‡ xx 0,975")

.

D. W. C.
dove:

8. L.= tonnellaggio di stazza Iorda.
D. W. C. = portata lorda totala ia peso morto alla linea di

galleggiamento di massimo catied estivo.

n = numero di anni di'oth del piroscafo a partire dalla data

del vara.
Si assumorå nella

formula per detto•
rapporto il valore di:

er i piroscafi di S. L fino a 000 tonn. di

S. L.
cui 11 rapporto ---- ,6 superioro a 1,50 , , 1,50

D.iV.C.

Per i dirosaafi di S. L. fra 1000 e 3000 tonn,

S. L.
di àut il rapporto - --- o superiore a 2,03. 2,00

D. W. C. '

Per .i piroscali di S. L. oltre 3000 tono. di cui '

8. L.
il rapporto ----- è superioro Ñ 2,50 . , , ,

2,30
D. W. C. •

e,dove:
Ï. 11 lore di A ra ricavato mediante l'applicazione della

seguente tabella:
Valoto in'liÊ
per t'bun.

di stazza lorda

Penisseuna dello prime E0 tone, di stazza. Jorda 44

Por cissonna dello 200 tonn. S. L.

allo,precedenti
Per ciascutta ,delIÀ †50 tonn. S. L.

alle pkecedenti '

Péri ciascuna delle 500 tonn. S. L.

Ile ytecedenti
Par.ciascuna delle 1000 tonn. S. L.

Ilyprecedenti
Per claicunar de lo 2000 tonn. S. L.

glie precedonti
Per cpgenzia delle 200) t mn. S. L.

Successive

successive
24

successive

17

successive
12

successiva

10

el oltre ,
9

Per tutti gli altri ph'osca/i :
il valore di o à = . . . 0,00 0,80
Nati cisterne per trasporto di na/Ya o Jur trasporto di acqua.
Alle navi per trasporto di nafta sarà corrisposto un sbvracom.°

penso de1250io su quello stabilitg per gli ordinari piroscati da carico.
A quellósper trasporto di acqua sarå;corrisposto un sovracom-

penso del 20 010.
II.

Välieri e úloto#elieri.
Il compenso mensile di requisizione sarà dato dalla seguente Î'or-

mula :

A (1 + xx 0,0791)
dove : (

1* il valore di A sarà ricavato medianto l'ap¿Iieazione della se.
guente tabella:

Valore in Lit, per tonn.
di stazza lorda

per velieri
senza con

mototo motore

Per ciaacana delle primo 50 tónn. di S. L . . 27,0 38,0
Per.ciascuna dello 200 tona, di S. L. succos-
i sivo alld precedenti . . . . , , . . . . . 16,5 11,5
Per claseuna dello 2ã0 tonn. (di S. L. Succes-

sive allo precodcati . . . . . . . . . . . 8,5 9,5
Pár ciascuna delle 500 tona. di S. L. succes-

' isivo-alle precetlenti . . 7,0 8,2
Per piascuna delle 1010 tonn. di S. 6 suecos•

sive, allo precedenti . . . . . . , . . . . 6,0 7,5
Por claseuna delle tonnellato di S. L. suçces-

site allo p'racedenti . . . . . . , , , , . 5,0 ,6,0
2 11 yalore al. cc è da$o dalla seguente tabella:

Per viaggt * Per viaggi
nel Mediterranco oltre Gibilterra

o Mar Rosso p oltro Perim

Per Yo'ieri a scafo di le-

gno cc =
. . . . . .

0,00 0,75
Por: veljori a

_
sca"o di

ferro cc =.
. . . . . 1,00 1,30

- 3" rappresenta íl numero degli anni di età del veliera com-

putati a partire dalla data del varo.

Par'i velícri appositamente costruiti par un cisterna di comby-

stibili lignidi, di aequa e simdi, il compenso risultanto dall'apili-
- caziono della precedente form tla e tabella, potrà suhire un aumento
' 11no del 20 0 0.

Per i velieri con motore si intendpranno olo quelli mutÎiii di
moforo di propulsione fisso.
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Rimorchistori.

Il contpanso mensile di requisizione sarà dato dalla seguente
formula :

°

C A (1 xx 0,975 ") .
B (I ex 0,975 61)

dove:
1 0,20 por rimorchiatori a scafo di'legno

0,30 p,er rimorchiatori a seafo di ferro o di acciaio

n numeidi anni di etå del rimorchiatore, g partire
dalla data del varo

ni numero di anni di eth dell'apparato motbre dalla data
deHa sua costruzione -

e dove:
1° il valore di A sarà ricavgo sfediante l'applicazione della

seguente tabella:
Valore in lit.
per- toan.

di stazza lorda

Per ciascuna delle prime 101tona. di S. L. . ,
90

Per ciascuna delle 15-tonn. di S..L. successive ,
·

-ajie precedenti 14
Per ciascuna delle 25 tann. di S. L. successive
allo pregedenti 10

Per claselma de11e tonn. di S. L. successive ,

ane precedenti, 9

2" il valore di B sarà ricavato mediaute l'appileazione della
seguente tabella:

Velore in L. it,
per F. O. I.

del ntotore

Per ciascuno dei primi 20 cavalli indicati 0

Per diascuno degli 80 cavalli indicati sue-
cessivi ai procedenti . . .. . . . . . ,

12

Per lascuno dei 100 cavalli indicati suc-
ssivi ai preeedenti . . . . .;. . . .

9

Per ciaseùno dei cavalli indicati suceostivi

nei prec&denti . . . ,, , . .
. . . .

.' 8

Saranno..corrisposte le seguenti a te disovracompenso:
a) ai rimorchiatori muntti di adattamenti o di accessorî spe-

ciali (alloggi, pompe di esaurimento o di incendio, illuminazione
elettrica, ecc) il 5 OID sul compenso risultante dall'applicazione
della formula e delle tabello sopra tiportato;

) ai rimorchiatori che, per il tipo e per gli adattamenti ed

acgssorî, di eui sono guaiti, sono sp4eialmente atti ed adibiti ad

operazioni di salvataggio e di ricupero, il 15 Oy0 · sul compenso ri-

sultanto dall'applicazione della formulp e delle tabelle sopra ri-

portste.
Lo quote di sqvracompenso sovraindicato nory sono cumulabili.
Is rischi oí•dinari del gorpo dei rimorebjatori si íntendono a carico

dello Stato.
IV.

Motoscaff.

Il comjbaso di requisizione per i motoscafi è quello stabilito dal
deoroto Luogotenenziale n. 413 del 1° marzo 1917.

V.

Altri galloggianti di qualunque genere.

Quindo, per gli alte gal'eggianti di qualunque genere, non si

fosèq consegito 1 acco do fra l'autorità locale ed il proprietario o

1 armatore per stabilire il compenso di uoleggio, oi si dovessa geos
cadera alla requisizione, la Commissione prenderà lin esame,i ge-
miii della divergenza e doterminerà il comþenso di requisizione,
attènendosi allo disposizioni vigenti.

I I I .

TARIFFA N. 2,<

I.

Piroscafl da carico.

Lire Lire Lige Lito

Piroscati fino 4 100 tonn. di S. L. 60 00
0 03

. » » 200 57 00
0 03

.

300 54 00
0 03

400 51 00

500 48 00
0 025

600 45 50
0 025

500 43 00
0 025

800 40 59
0 02

900 38 50
0 02

1000 36 50
001

1100 35 50
0 015

» » 1200 34 00
0 01

> > 1300 33 00
0 01

> > 1400 32 00
0 01

> > 1500 31 00 32 00
0 005 0 005

> > 1600 30 50 31 50
0 005 0 005

> > 1700 30 00
.

3l 00

> < > 1800 29 50 30 50
0 005 0 0051900 29 00 30 00 t
0 005 0 005

> > 2000 28 50 29 50
0 005 0 005

» > 2100 8 00 29 00
.0 005 0 005

>
' s 2200 27 50 28 50

0 005 0 005
» > 2300 27 00 28 00

0 0025 0 0025
> > 2400 23 75 27 75

0 0025 0 0025
2500 26 50 27 50

0 001 0 001
.
> 3000 20 00 27 00

0 001 0 001
3500 25 50 26 50

0 001 0 001
4000 25 00 a 26 00

0 001 0 001
4500 24 50 25 50

0 0005 0 0005
5000 24 25 25 25

0 0005 0 0005
oltre 5000 > > 21 00 25 00

N. B. - Per i pirtscaû di tonnellaggio di stazza Jorda com-

presi fra due limiti, si diminuisce il comPenso del limite Inférioro
di una quantità equivalente al prodotto dona quota di diminuzione
ind cata fra i due limiti por il numero di tonnellate superante 11
limite inferiore.
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I

Esempio : 10.
Per un plroscato di 2177 tonnellate di stazza lorda il compenso Piroscafl da passeggeri.per tonnellata di stazza lorda per viaggio in Mediterraneo si ha

nel modo seguente, Per i piroscall da passeggieri con veloeità da miglia 12 fino a

28 - (77 x û015) = 28 - 0,385 = 27,615 mÌglia 14 escluso, L. 34 per tonnellata di S..L.
Por i pirosnati da pa¢seggeri con velocità da,miglia 14 a migliail.compenso è pergið: 2177 x í:7,615 = L. 60.117,855' 16 escluse L. 36 per tonnellata.di S. L.
P,ar i piroscaA da passeggeri con velocith 'da mig a 16 ed oltre,
38 per tonnollata di S. L.

Piroscall misti. Iv.

Navl cisterne per trasporto, di naftà
o per trasporto di acqua.

Alle navi p¢r trasporto di nafta sark corripposto un sovracom-

penso del 20 per cento su quello stabilito,per gli ordinari pirucan
da carico.
A quelÌe por trasporto di acque sarà oorrisposto un sogacom-

penso del _IB per conto su quello stabilito per gli ordinari piroscati
da carloo.

Lira Lire Lg Lire

Piroscali fino a 100 tonn. -di S. L. 64 00

> > 200 > > 63 00
0 01

> > 303 > 59 00
0 04

> > 400
.
» 50 00

0 03

0 02
> > 530 > > 54 00

0 03
> > 600 > > 51 00

.

0 03
> > 700 > 48 00

0 04 ,

> > 803 > 44 00

> 900 > 1 41 00
0 03

0 02
> > 1000 > > 39 00

0 01
> > 1100 > > 38 00 -

0 005
> > 1200 > à 37 50

> > 1330 > > 31 00
0 005

» » 1400 > > 36 50
0 005

^ 0 005
> > 1500 36 03 37 00

0 002 0 002
> > 2000 > > 35 00 30 00

0 004 0 001
2500 > > 33 00 24 00

0 002 0 003
3000 > > 32 06 33 00

0001 001
3500 · > > 31 50 32 50

0 001 0 001
4000 > > .

31 00
,

32 00
0 001 0 001

4500 > . > 30 50 31 E0
0 001 0 001

5000 > > 30 00 31 00

oltre 5000 > > 29 00
0 002

30 00
0 002

N. B. - Parai pirgscaû di tonnellaggi'o di stazza lorda com-

prest fra due limiti si diminulsoe il compenso del limite inferiore
, di una quantità equivaÎente al prodotto della quota di diminazione
indicata fra i due limiti per il numero di tonnellate superante 11

limite inferiore.

Esenspio:

Per unipiroscafo di tonnellate 2713 di stazza lorda, per compergo
in Mediterrineo :

33 - (213 x 0,003) = 33 - 0,426 ::- 32,574

(I compenso è pergió; 2713 x 32,574:::: L, 86,373268.

V.

Navi frigorifére.
Ai piroseaû frigoriferi è assegnato il compenso delle sayi ga ca-

rico aum"entato del 25 per conto del compenso stesso o' di quota
parte di tÁle porcentûale, nel caso in cui tali Pirosoon sabbiano
stivo para carico comune e frigorifero. •

Vf.

Velieri e motovelieri.

lacompenso mensile di requisizione sark dato dalla seguente for-
A (1 -+- a x 0,975")

dove:
°

16 il Valore di A sarà ricaYato mediante l'applianziono della
seguente tabella:

Valore in lit. por tonn.
di stazza lorda

per veneri
senza con

motore motore

Par clasenna de11e prime 50 tonneuate di S. L. 27,00 7,00
Per oissonna delle 200 tonnellate di S. L. suc•

cossive alle prec.denti . . . . , , . . . . 10,50 , I 1.55
Per olagonna delle 250 tonnellate di S. L. suc.

cessive alte precedenti. . . .•. 1. . . . . 8,50 9,5)
Per ciascuna delle 500 tonnellate di S. L. agc- e

cessivo alle precedenti . . . . . . . . . . 7,00 8,20
Per clasenna delle 1000 tonnoHats di S. L. sue.
• cossive aHe precelenti. .'. , , . . . . . 6,00 7,50
Per ciascuna delle lonnellate 'di S. L. succes-

elve alle precedenti . . . . 5,00 6,00
2• 11 valore di « è dato dalla seguente tabella :

Per Viaggi PerJiaggi
nel Mediterraneo oltre Gibilterra

e Mar Rosso e oltre Perim

Per Velieri a stafo di

legno o =
. . . . . 0,60 0 75

Per Velieri a scafo di
ferro a = . . . . . . 1,00 1,30
3° n. rappresenta il numero dggli ahni di età del Ÿeliero, com-

putati a partire dalla data del varo.
Per velieri appasítamente costruiti par uso cisterna dicombusti-
i I idi, di acqua e simili, il compoáso risultanto dalÏ'applica-
on lla precedente fxmala o ta¾ella Potrà shire ai aumento

20 DIO.
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Per velieri con motore si intenderanno solo quelli muniti di mo.
tore dÍ propulsiono )îsso.

VII.

.Rimorchiatori.
Il compenso monsile di requisizione sarà dato dalla seguente ta-
bella:

C = A (I cc x 0,¾ ") B (1 «. 1 0,975 1 )
dovo:

0,20 per rJmorchiatori a seafo di legno

,0,30 per rimorchiatori a scafo di ferro o di acciaio

n numero di anni di .età del rimorchiatore, a partire dalla
data del vato. •

"I = numero di anni di età dell'apparato motore dalla data
della sua costruzione
e dove's

1° il valore di A sarå ricaYato mediante l'applicazione della
ileguente tabella:

Valore in lit.
per tonn.

di stazza lorda
Per ciascuna dello prime 10 tonnellate di S. L. 90
Per ciascuna delle ,15 tonnellate di S. L. suc-

cessive alle precedenti . . . . . . . . . . . . 14
. Per ciascuna dello 25 tonnellate di S. L. suc-
eessive alle precedenti

.
10

Per ciascuna delle tonnellate di S. L. succes-
sive alle precedenti . . . . 9

2° il valore di B. sarà ricavato mediante l'applicazione della
seguente tabella:

Valore'gn Lit,
per F. C. I.
del motore

Per ciascuno dei primi 20 cavalli indicati. . 40
Per ciasbano degli 8ò cavalli indicati suceos-

sivi ag precedenti . . . . . . . . . . . . . . 12
Per ciascuno dei 100 cavalli indicati succes-

eivi ai precedonti . . . . . . . . . . . .

9
' Per classuno dei cavalli indicati successivi ai

procedenti . . . . , , . . , , . . . . . . . . .
8

Saranno corrisposte lo s6guenti quote di sovracompgnso :

* a) ai rimorchiatort muniti gi adattamenti o accessorî speciali
(alloggi, pompe di esturimento ordi inopndio, illuminazione elet-

trica, ec6.fil 5 OIO sul co'nþenso Ësultante dall'àpplicazione della
formula e dello tabelle sopra riportate ;

b) ai rimorchiatori che, por il tipo re.per gli adattamenti ed
accessorî, dÎ cui sono muniti, sono specialœoato atti ed adibiti ad
operazioni di salvataggiose di ricupero, il 15 0¡O sul compenso ri-
sultanÍe dall'applicazione Ôlla formula e delle tabelle sopra ri-
portate.
Le quote di sovracompenso sopraindicate non sono comula,bili.
I rischi ordinari del. corpo dei rimorchistori si intendono a ca-

riäo dello Stato.
' VUI.

Motosdafi,
Il compenso di requisizione per i motoseafi é quello stabilito dal

decreto Luogotenenziale n. 413 del 1 marzo, 1917.

IX.
I

Altri galleggianti di qualunque genere.
Quando per gli altri galleggianti à qualunque gancr'e, non si fosse
riságuita l'ascordo, fra l'autorBà locale ed il propriotatio o Par-

matore, por stabinee 11 cotoponto di voleggio, o si dovesse prone-

dere alla requisizione, la Commissione prendarà in esame i termin

de1I1L divergenza e determinerà il compenso di requizizione atte
nendosi alle disposizioni vigenti.

Roma, 31 marzo 192l.

Visto: Il ministro dell'industria e commercio
ALESSIO.

Tabella E.

Formule per determinare l'indennizzo da corrisjoa
dere in caso di perdita per cause di guérra.

I.

Piroscati.
' 450000 • S.L.

I = SL
S. L.± 600 ‡ 200 0,55 0,70 D.WC.

( 0,95"‡ 0,55 X 0.975"

dove :

SL. -- tonnellaggio di stazza lorda.
'D.W.C. - portata lorda totale in peso morto alla linea di gal

leggiamento di massimo carleo estivo.
a. - numero di anni di età del piroseafo, a partire dalla data

del varo.
Si assumerà
nelIn formula

per detto rapporto
il valoro di:

Per i;piroscali di S. L. fino a 1000 toqu. di
SL

cui il rapporto RWg è superiore a
. l,50 1,50

Per i piroscan di S. L.fra 1000 e 3000 tonn. di
SL.

cui 11 rapporto ---- ð superiore a 9,00 . 2.00D.W.C.
Por i pirosean di S. L. oltro le 3000 tonn di

S.L. .
'

cui il rapporto ó superiore a 2,50 2,50
Siccome il coeficiente di ammortamento ò calcolato tenend

conto delle speso di manutenzione e di riparazione por conserval
la la classa del registro navale italiano e li registri di nazioni a
leate, la formula va applicata alle navi che sono ascritto tutt0I
al!a la olásse di tali Istituti di classificazione. Per navi asei•Iti
alla 26 classe, il valore I dell'indennizzo dovrà diminuirsidel.39tl
Per navi ascritte alla 3a classe, dovrà diminuirsi del 10 0¡O Pt
navi non classiflèate nei suddetti registri, dovrà diminuirsi del÷Í5 Of
Per piroscall cisterna di aafta e per piroseati destinÀti al fra

sporto di carni congelate, il valore 1 dell'indennizzo sarà auní$ntal
del 50 010. Per piroscafl cisterna d'acqua, il valore 1 dell'indénniz:
sarà aumentato del 20 Ogo.
Nel computo degli aumenti sopraindicati, per piroscan che foi

sero stati trastormati in piroscafi per cisterna di acqua o di It!
o per-trasporto di carni congelate, dopo il varo, l'esponento n.in
dicharà il numero degli anni dal momento della trasformazione.
Per i piroseafi ¿he avessero cambiato macchino e caldale dopo ,

varo, il valore di n. sarà costituito da tre cifre separate, corr]
spondenti rispe,ttivamente all'età dello scafo, delle macchine e del)
osidaie, proporzionalmente al valore di ciascuno di tall tre eh
menti costitutivi della nave.

II.

Velieri e Motovelieri.

A

Velieri senza motori.

A senfo di legno I = S. L. 150 030
50 0,975.L.4 sro

A scalo di ferro o acciain I = S. L. 150.003
0,'975 ,n

S,L, 5
dove:
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8. L. = tonnellaggiŒ di stazza lorda.

,

• n = numero di anni di eth del vollero a partire dalla data
del varo.
Per Velieri a seafo di legno la cui carena sia priva di foderatura

l'indennizzo risultante dalla tabella suddetta sarà diminuito dell'8 Oi0.
Per Velieri appositamente costruiti per uso di cisterna di naft'a,

di cisterna di acqua e simili, potrå essere seeordato, sull'indennizzo
risultanto dalla tabella suddetta, an aumento ûno al 30 0¡O.

B.

Velieri con motore.

A seafo di legno I = S. L. :

(150.000 250 0,975" 3E0 xFx 0,05 "I
S.L. 800

A scafo di ferro o acclaio I = S. L:
150.000

-L 250 0,975" - 350 XF I 0,03 111

S.L.#503 '

tove:
F = potenz'a-del motore in cavalli asse
"i = nu ero Ali anni di età del motore dalla data dolla sua

costruzione.
Gli armatori dovrango esibire un docqmonto coniprovante la po.

tenza in cavalli asse del motore.

La formula suddetta si intende applicabile soltanto a veri e propri
motovelieri, oioë a dire a velieri muniti di motore di propulsione
fisso.
Por velieri e motovelieri non classiûeati nel registro navale ita.

ilano o in registri di nazioni alleate, l'indennizto risultante datta
relativa formula sarå diminuito del 12 0¡O.
Pdr Velieri « motoveliori mscritti alla 3a classe, la diminuzione

sarà del 7 Ot0.
Per veliori e mototelieri inseritti alla.2a classe, la diminuzione

sarà del 2 010.
III.

.
Rimorchiatori.

Per rimorchiatori a scafo di legho :

i I = (300 x S. L. 280 x F. C. I.) 0,97P
Per rimorchiatori a scafo di ferro o di acciaio:

1 = (560 I 8. L. - 280 I F. C. I) 0;97L"
dove: -

S. L. = tonnellaggio di stazza lorda;
F. C. 1. = potenza del motoro, in cavalli indicati;
"
= numero di anni di etå contati, per lo seafo, a partire dalla

data del varo; per l'apparato motore, a partito dalla data della

sua costruzione.
Siccome il ooefficiente di ammortamento a calcola.to tenendo conto

islle spese di manutenzione e di riparazione por conservare la la

elasse del Registro navale itallatio o di Registri di nazioni alleate,
la formula va applicata ai rimorchiatori che sono inscritti tuttora

alla la classe di tali Istituti di classificaziono. Per rimorchiatori in.

scritti alla Sa classe, il valoro I dell'indonnizzo dovrà diminuiègi
del 2 0|0. Per rimorchistori inscritti alla 3a classe, dovrà ,dimil
nuirsi del 7 Ojo. Por rimarchiatori non classificati nei suddetti Re-

gistri, devrå diminuirsi del 18 0|0.

.
Per rimorchiatori muniti di rpeciali pompe per esaurimento o di

particolati installazioni,; che li rendano specialmente atti ad opera-
zioni di salvataggio e di ricupero, come pure per rimorchiatori

particolarmento provveduti di installazioni per estinzione di incendi,
il valore I dell' Indonnizzo potrà essere aumentato fluo al 30 Og0.

Nel e>mputo di tale nument , l'esponente.n. indicherà il numero

degli annL decursi dal mom6nio della eventuale
trasformazione del

rimorchiatore agli intent.i dei se'vai sudietU.
* Par i rimorchigrijhe avesseto es.o biato n acchine o caldaie

dopo iÏ Yaro, il valore di n. sará costituito da tre cifre se arato,

corrispondenti rispottivamente all'età dello scafo, delle macchine e

dello caldaie, proporzionalmente al valore di ciascuno di tali re

elementi costitutivi.

IV.

Disposizione comune per tutte .le navi.

L'indennizzo dovuto por la perdita delle navi di qualunque tipo
non potrà mai superare i prezzi risultanti dalle ultime operationi
di compra-vendita o di apporto esepite dopo il 20 gennaio 1917.

Roma, 31 marzo 1921.

Visto: Il ministro dell'industria e commercio

ALESSIO.

Regio decreto-legge 31 - marzo 1921, n. 507, che modi-
fica quello 25 gennaio 1921, n. 41, cirty Ic tariffe
tolofoniche.

VITTORIO EMANUELE III

por grasla di Dio e per volontà dolla Nazione
RE D'ITALIA

.Visto il les o unico di leggi sui telefoni approvato
.
con R. decreto del 3 maggio 1903, n. 196 ;

*

Visto il R. deoreto-legge 11 marzo 1920, n. 316 ;
Visto il R doereto 25 gennaio 1921, n. 44;
dif6 il Consiglio dei ministri ;

Bulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per le poste e:I i telegrafi, di concerto col ministro
del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

,
Art. 1.

L'ultimo comma dell'art. 25 del R. decreto 25 gen-
naio 1921, n. 44, è modificato come segue :

.
Per ogni cinque minuti di corrispondenza nei posti

telefonici pubblici, L. 0,tisulle linee fino a 3 km.
L. 0,85 sulle linee oltre i 3 fico a 10 km. es lire una

-sulle linee oltre i 10 km.

A r t. 2.

Gli art. 26 e 27 dello sters R. décreto 25 ggansio
1921, n. 44 sono modificati come segue :

Art. 26. -- L'art. 2 del R. decreto n. 1850 del 21 set-
tembre 1919 è sostituito dall'articolo seguente:

« L'art. e 1, secondo e terzo capoverso dello stesso
testo unico di leggi telefoniche 3 maggio 1903, n. 196
è modificato como appresso > ;

Art 24 secondo e terzo capoverso: Le tariffe
sulle linee interurbane interne, per ogni conversa -
ziono Ai tee minuti primi, potranno essere el avate
nella misura massiala seguente :

Bulle linen fino a 25 km. L. 1;
oltre 25 e fino a 50 km L 110 ;
oltre 60 e fino a inikm. L. 2;
ohre is) e fino a 250 km. L 4;
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oltre 250 e fino a 400 km. L. 6;
oltre 400 km. L. 8.

Alle prenotazioni ad ora fissi concesse ai glornali
continueranno ad applicarsi le tariffe stabilito col Re-
gio decreto-legge 11 marzo 1920, n. 316. Le stesse ta-
riffe continueranno ad applicarsi agli abbonameriti
notturai concessi alla stampa, con le riduzioni di cui
all'art. 24 della legge 3 maggio1903, . 196;
Art. 27. - Nei giorni festivi sono ammesse soltanto

le conversazioni telefoniche urgenti e 19 conversazioni
di stampa, anche ordinario, oltre benintoso le preno-
tazioni ad ora flsaa. Tale limitazione si applica al pe -
riodo compreso fra le ore 21 del giornò che precede
il festivo e le ore 8 del giorno che lo segue.

Art. 3.

L'art. 284is del R. decreto-legge 25 gennaio 1921,
n. 44 ò sostituito dai due articoli seguenti:
Art. 28-bis. - Por i giornali politici quotidiani, le

tariffe da applicarsi agli apparecchi telefonici dati in
abbonamento ai loro direttore vicelirettori, amminii
stratori e viceamministratori redattori ordinari e cor-
rispoÃd nii ordinari, che ese citino come attività unica
o prevalente il giornalismo, sono quelle etabilite con

Reglo .deor to dell' il marzo 1920, n. 316 ,e cio di
L. 260, 235 185 e 137,50 rippettivamente per le reti Ael
primo secóngo, terzo e qattrLo gruppo.
Il riconoscimento,dei titoli necessarie sufficienti

per la concessione di tali tariffe, ponchè l'assegna-
zione del numero di apparecchi per ciascun giornale,
s traino deferiti, in base alle norme di uno speciale
regolamento, ad un'apposita Commissione, formata da
tre flinzionaËi délFAmministrazione dei servizi elet-
trici, u funzionario del Ministero dell'industria com-

marcio e lavoro, due rappre,sentanti della Federazione
della stampa; o due·rappresentanti delle Unioni edi-
toriali. La Cogimishione sarà presiaduta dal pih an-
ziano fra i fre funzionai dei nervizi elettrici.

'Art. 28-tor. -- Le tariffe delle derivazioni esterne
el interne e degli apparecchi supplementari ed acces-
sori spranno stabilite con provvedimento ministeriale.

Art. 4.

Il presetzte dooreto park presentato al Parlamento
per la ,couversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dëi decreti del Regno d' Italia, mandando a-chiunque
spetti di osseryarlo,e di farlo esservare.

- Dato a Roma, £331 31 marzo 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Glouri - PASQUALEO-Vissai.Lod.
FACTA.

Yisto, a guardasigini: FERA,

Regio deerato 7 aprile 1921 n. 412, che apporta modi-

¡îcazioni al regolamento sugli assegni speciali di
bordo.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Blo e per volonto .della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 16 maggio 1907, p. 406, che ap-
prova 11 regolamento sugli assegni sþeciali di bordo
ed i successivi decreti che lo modificano, e specialmente:

il decretg Luogotonenziale, n. 1099, del 27 agosto
1916;
il decreto L'uogotenenziale, n. 300, del 17 febbraio

1917 ;
il R. decreto 10 febbraio 1919, n. 1266 ;
il R. decreto 15 febbraio 1920 n. 181: ,

il R. decreto n. 838, dol'9 giugno 1920;
Udito il Consiglio superiore di marina, il quale ha
dato in massima parere favorevole;

Sulla proposta del Nostro ministra della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Le attuali tabelÏe F, G del regolamento sugli assegni

speciali di bordo sono abrogate e sostitulte (Ialle aceluse
tabelle F, F bis e G.

Art. 2.
Sono apportate le seguenti modifloazioni al regola-

mento sugli assegni speciali di bordo :

ß soppresso il seguente periodo nella lettera e) del-
l'art. 4: « Per il maggior assegnamento spettante ai
' puntatori scelti veda.si la nota g) della tabella D del
presente regolamento ».
Il n. 4 dell'art. 7 ò abolito. I nn. 5-6 dello stesso ar-

ticolo prendono la numerazione 4-5.
NelPart. 10 n. 2 ove ò detto tabella .D correggasi

tabella G.
11 n. i dell'articolo 18 ð soppresso e sostituito pome

segue:
«Le annesse tabelle F, G stabiliscono i sôprassoldi

spettanti ai contegnataritmilÎtari dei viveri ed al J er-
sonale destinato ai serviki delle sussistenze a bordo,
nei limiti delle tabelle di equipaggiamento assegnate
alle varie navi »

.

Il n. 2 dell'art. 19 à abolito.
Il n. 3 dell'art. 22 è abolito ed è sostituito come

segue:
« Agli istruttori ed aspistenti delle scuole serali peranalfabeti spetta il soprassoldo giornaliero stabilito

dalla tabella .G annessa al presente regolaménto. »
« Tale gasegno viene ridotto alla metà quando taliscuole non hanno avuto luogo

.

almeno cinque volte
m un mese ».
Al n. 4 dell'art. 23Å depennata la vpee « serpanti >

Art. 3.

I21 presente decreto avrà decorrensa dal 1 maggio
Ordiniamo che II presente decreto, munito del sigillodello Stato, sia inserto ne11a raccolta ufâciafe delle leggi

e dei decreti de1Regno d'Ítalia, mandando a chiunquespetti di osservarlo e di farlo osgervare.
Dato a Roma, addl 7 aprile .4921.

VITTORIO EMANUELE.
Visto: R yugrdesigiiri: Pau

me.
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Tanu F.

Soprassoldi gloi•nalier ligersonale del Corpo,R. Equipaggi imbarcato su Regle nauò, þlorathil, sifu-
ranti; M. A. 8 sommergibili, ba>cho a. vapore aimate per servisl speciali.

AV37E RTENZE.

I soprassoldi giornalieli di-terra noa sono cumulabili con quelli di bordo.
Î sojarass Idi giornalierijella presente tabella nóxi sono cumulabili fra loro.
I mili ri che, disimpegnano più dit uno fra¾ incariehi previsti in questa tallella i¡anno diritto soltanto al so,psassoldo

relativo allo incarico plå remanerativo.
Il comune di 2a classo pote~ndo akere solamente funzioni di comuni di la classe, nei fogli assegni dovrà sempre spa-

cificirsi ch egli esercita funzioni della classe superibte o non del grado superiore. Quindi al militare nelle dette condi-

zioni spetterk sempre 11 soprassoldo. di comune di l* classe e mai qqpllo di sotto capo.
Per secondo capo'ai deve intendere tanto il secopdo.capo anziano quanto 11 secondo capo ordinario.
Quando non ð apeolàcato, ¡ier comune si deve così intendere 11 comune dija come quello di 2a classe.
Per tutÑ le.categoni del U. R E., ad,occezione tÌella aategoria myrinal, ma compreie la Ôecialità suèsistenze o vestiario

di tËle categoria il-comunfdi 2* olassò e l'allievo della categoria (àllievo cannoniore, allievo fuochistuì coo).che resta tila
fino a quando Êoa ottiene la claèsinos di comune di clasgo secondo le disposiz}oni in vigoro per l'avanzimentò l o-
mune 'di la eÍasse di'tutte lo categoile, ecoetto quella mailnai, assilme la denothinazione defla categoria e s;íeofalità cui
apparnene (oannoniere, I torpeåiniere olettricista ec.); ilitendendosi definitivamente soppressa la denomi azione di soolto
finor'a cónshetudinaria per i comuni di la classe.

Per la categoria3marÌnal Lesclusalla ipeofalità aussinienze e vestiario, per la qualekige quanto sopra é detto - li
comune di 2* olasse 6'11 máinaio o Pallievo nocchiere quando 11 marinaio e l'allievo. näcohiere ottengono la clasiifica a

cotnune di l,a Šlasse assumóno la denominazione di marinaio scelto.

Ai comuni di 3a classe (giávanetti), eventualmente hnbarcati, spettano gli atessi soprassoldi dei corpuni di 2* olasso, e
dei odhurii iigènere per quel sopËassoldt pei quilli non 6 fatti distinzione di classe.

SU-NAVI

CATEGORIAj SPECIALITÀ E

FUNEIONI .
GR A D I NOTE

por.cut,ð ddytdo 11 soprassoldo

l Militari in'Comando a Ñ-
sýonsabili di

'

navi ausai-
diarie,torpedlniet',e,31 8.½¿
navLdi uso localo•cãolusi i
galleggianti adibitt at ser-
vizio degli stabillmenti ma-
ritf.imtoome .barche -a va.
péro dirkporchio eco;(com-
presi gli assegni per spese
d'ufhofe o per qualsiasi altró
incarico).
" a)Ouando si tratta di unitå
che fanno servizio attivo di
navigazione in mare aper-
to (1).

) Quandositratta dtunità
assegnate al hervizia delle
Piazze marittimo ed acqge
adiacenti.

2 Jife anici fuocMali pon-
d tori di macchina, con-
duttoridi ntaccMna di altre
categorie(1) au sommergib.:

Capi la classe 4 - 3 50 -

Capi ta ey 3 50 3 - J
2 espi. r; . .

2 50 2 - -
Sotte capi,. .. 2,- 1 60 -

Capi la classe 3 - 2 50 8,-
Capi 2a .» 2 50 2 - 1 50
2° espl., . . .

2 -. 1 70 1 20
So¾o capi . .

1 80 1 40 1 -

a) Quarfdo si tratta di unità Capi la classa 4 - 3 50 -

che- fanno sorvizio attivo di . CapE2a 3 50 3 - -

navigastone in inare aver- 29 eapt . . .
2 50 2 - -

o (g, ( Sotto capi . .
2 20 ,1 70 -

(1) Sono yolta per volta indicate al Foglio d'ordini
del Ministero eit 6 pure indicato il Foglio d'òrditi quando
una unitå cessa da-tale posizioup.
Lo superiori Atitoiltà inoltrano, quando ,del caso,

le relative .proposte.

(1) Rabbòno intendersi solo quelli preposti aF fun.
zionamento dall'gpparato motore.

(2) Vedasi nola a pag. preëedente!
Vedasi nota- a piedë della tatella.
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CATEGORIA, SPECIALITA E

FUNZIONI GR A D I

per cui ò dovuto il sopressolgo

6)Quandositrattadiunità Capi 14 classe
SSSegDBÍO SI SerVisio delle Capi 2a ,

Piazze marittime ed acquo ) 2° capi . . .

adiacentik i Sotto capi . .

3 Söttügiciali destinait al ser- ( capi la classemzzo diguardia in comay- 1
do o sott'ordini con o senza 4 gaaltri incarichi. Og »

4 Capi carico (esclust i capi ' Capi la classecariso di macchina e com-
presi quelli addetti ai Co.
mandi di Forze navali). Capi 2a ,

Consegnatarlo ai viveri
ßegretario det relatore su 2° capi. .

.
.

navi sonola con incarico
dellabibliotecadellascuola Sotto capi . .

SÉOSSS. *

Capi la classe

5 Capi carico di macc1tina. ca2
Sotto capi. . .

Capi la claspe
Capi 2* »

0 Radiotelegrafisti . . . . . .

2° capi. . . .

Sotto ca . .

Comuni a cl.
Comuni * cl.

SU NkiI

o de,r2
ÎÍ ËSt NOTE

350 280 2-
3 - 2 30 I 80
2 30 1 80 1 40
1 80 I 50 l 20

3 - 2 50 ·
Questo soprassoldo Pel servizio in comando di guar-

dia spetta solm£1uando irolatividucarichisonoprevisti2 30 2 - ~

dalla tatella dimquipaggiamento, e quando in elrco-
stanze speciali il comandante li conferisce, tÑnpora-
neamente een ordine del giorno a capi di 1Fe 2* classe
per doûoienze di uftleiali.
Sui cacciatorpediniere e sulle torpediaiore tale so-

prassoldo si corrisponde soltanto per le giqrnate di effet-
tíva navjgazione, qualangtte sla il nwnero delle ore di
fuoco. Il soprassolao pel servisió di guardia nott'ordini
spetta solo ai so‡t'utlioiali previsti per tale incarleo dalle
tabello di squipaggiamento,4ppure imbarcati espressa-
mente per tale servizio in seguito a speolale,disposiziòne
del Ministero. I sett'gfliciali di cul topra dettogssono
essere destinati ad altri servizi (seg etario, conta-
bile, ecc.) ed in'tale caso percepisöono 11 sogassoldo
maggiore).
Sulle navi da battaglia edt altre navi oui le tabelle

di equipaggiamento assegnangespr,essamente Ufaciali su-
balterni di Vascello per il stryizio dLgugŠfa sott'or-
dini, qualera essi matiohino totalmente o slaixo in nu
mero inferiore a cinque, potrà Pinoaricó stesso esser e
conferito, com ordine del porno del comando di bordo',
ad alcuni capi barico imbarpati che abbiano il grado di
capi di la o ya olasse, in misuì·m non superfiÍre a cmque.
Ai sott' ofucialt cosl destiniti al EOUVizio di guardla

i sott'ordini spetta questo soprassoldoin laògo di quello di
'

capo carico. Ad essi è altresi doyuto il maggiore sopras-
soldo stabilito dalla nota b) per gri assegni del espi ca.
rico quanid si trovino imbarcati su na°YI da battaglia o
su navi teori Moditerr'aneo

3 - 1 60 I 30 a) I capi carico delle sp ciglità: operal, radiotole-
granstr, torpedinieri, etanonieri, arraaroll od arteûciori

1 70 1 30 i - percepiscono II_ soprassoldo dl specialità irflu¢go del so-
prassoldo contro indicato quahdo 11 prÍEÌO è maggÍ0TO.

I 20 0 80 0 60 b) Ai capf carico dellessavi dà battaglia (esclusi i
capi carico addetti ai comandi de11e Forze navali) questi

0 80 0 50 0 40 soprassoldi son¢ aumen‡ati in tutte le posizioni rispet-
tivamente di lire 1 (navf da battaglia dLla ola¢se) e di
lire 0,50 (nayf da battaglia di ga classe). Sono pure au-
mentati di lire 1 per i capi di la'e 2a elasse e,di lire 0þ0
per i secondi capl e sotto capi contabill ospþcarico di
anaviche si trovano tuorfMediterraneo;!a deãorrenzadel-
l'aumento é stabilifa con le stessekòrme pregeritte per icambiamenti di trattamento tavola.

3 50 2 80 2 - Si applica31agota relativa alla lettora b) del numero
3 - 2 30 1 80 preeedente.
2 30 1 80 1 40

, , e
1 80 1 50 1 20 Vedisi nota a piede della presente tabella.

3 50 2 80 1 50 Sulle navi ammiraglie.questo sopressoldo é accre-
3 - 2 50 I 30 BCiuto di lito 0,50 per i sott'afficiali e di lire,0,20 per2 50 i 80 1 20 i sotto capt a comuni. '

I 50 1 20 0 90
1- 080 060
050 040 030

Capi la classe 3 50 3 50 -
7 Aiutànfi •·••••••••• Capi26 > 3- 3..- -

2° Capi. . . . 2 50 2 50 -
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8 7 NATI

SATEGORIA, 99ECIAIJTI E ,

FUNZIONI gG 11 A D I St N () TE

pop cul ð dovuto il soprastoldo

8 Cirnnonieri armaroli' e'd
rieficieri.

Torpediriieri artefici . . . .
Elettricisti e siluristi. . . .

Operai a............
Altarinai addetti al servizio
di velato (come da tabella
di egnigaggiamente).

9 Meccanici- senza incarichi
sapeelali . ?. . . . . . . . . .

Assistenti del.Gonio navale

I
10 Fuochisti ordinari senza
incarighi spe6igÎl.

Puochikti arteßci . . . . . .

12 ßeþretario del cornandante
Begretario del dettaglio. .

ßott'ufficiale sott'ordine al
dettaglio.
Contab$le dagli assegni su
ùnith ove "sia imbareato
utflolale commissarlo.
Addetti alla segreterie di
adpi animiraglie o di Co-
mondi superiori nahali. .

Coadiutore del Direttore
dal tiro e dell' (1/ficiale
Capo Bervizio E.
liestinati alla Begretaria
del'conúnissario.
Tutti quando assegnati
dalla tabella di egnipaggia-
mento e nel limiti da essa
stabilitL
Pirionale semaforista ed
(efenthalmehte di altre
catakoriè) addetto al ser-
iii.odelegrafico solle nav4
ammiraglio o sit alträ navi
deve oventualmente por
esigenze di servizio siano
sistemati i pelativi appa-
recchi.

Capi 11 classe 2 - S -
Capi 2* > . 1 '70 1 70
2°.ca]\i. . . .

1 50 1 50
Sotto capi . . l 20 1 20
Comuni la cl. 0 90 0 00
Comuni 2a cl. 0 50 0 40

4

Capi .1*= classe 2 50 2 -

Capf Sa classe 2 30 I 70
2· ospi. . . . 2 - 1 50
Sotto capi . .

1 50 1 20
Comuni la oL 1 20 0 90

(allievi meo-
canici pr o-
mossi al 2°
corso)
Comuni 2* cl. 0 50 20 40
(alliovi mtc-
canici del 1°
corso)

2° capi. . . . 1 50 1 -
Sotto capi . . l 20 0 80
Comuni la cl. O 90 0 70
Comuni 2a cl. 0 50 0 40

2 Capi . . .
2 - 1 50

Sotto capi . . I 50 1 20
Comuni a* cl. I 20 Q 90 -

Comuni 2* cl. 0 50 0 40

Capi la classe 1 50 . I 20

Capi 26 >- 1 30 1 -

2° Capi . . . O 80 0 60

Gotto capi . . 0 50 0 40

Comuni . . . 0 30 O'20

Jnfermieri .
I Capi la gigg 2 - 1 60
Capi ca » 1 70 1 30

13 Jifusicanti e trombettieri . e, "L 1 20 0 80
Addetti alle musiche . . . . capi 0 60 4 40

.

Comuni . . .' 0 40 0 30

1 50
1 30
l 20

0 30

1 50 Per i mecc2nici vedasi nota a piede della tabeÛa.
I 30
1,29 Salle navi da battaglia di la classe il soprassoldo do-
0 90 voto al primo assistente è accresciuto di lire 1. E' accre.

0 50 soluto di lire 0 50~sulle navi da battaglia di 2a gia,
o sugli esploratori di dislocamento superiore alle 2500
tonnellate.

0 30

0 80 Vedasi nota a piede della presento tabella, per gli
0 60 offetti della quale gli allievi fuochisti si-conalderano
O 50 come fuochisti effettivi.
0 30

l 20 Idem come sopra.
0 00

'

0 60
0 30

Por i contabili degli assegni sulle ngvida baNaglia
questi soprastoldi sono aumentati, in tutte le posizioni
di lire 1 (navi da battaglia di la classe) e di lire 0,50
(navi da battaglia di 2a classe),

1 -

0 E0

0 40

0 30

NOTA, - In Mar Rosso e nelle zone intertropicali, per ogni giornata di macchina accesa, questi soprassoldi sono auman-
tati per ciascun grado ed in misura egnale al soprassoldo stabilito, per i meccanidi e fu chisti aansa funzioni speciali;
sono aumentati di un quarto di tale eòprassoldo quando la'nave essendo in porto venga aceosa una delle caldaie prmoippli
er ilfunzionstnento dei mióchinaritausiliari; ia questo caso l'humento spettí soltantoal persona,le effettivalgent Épiègato,
Allegaèe alla contabilitå l'estratto delle accensioni e nota nominativa del personale come da ordino del giorno dél

Gotµndo di bordo. Visto d'ordine éi S. M - 17 ministro Œella Marink: Szenk
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TABELLA F. bis.

Tabella dei maggiori assegni cumulabili con quelli delle tabelle Fe G.

I. - Personale del Corpo R. Equipaggi imbarcato sugli esploratori leggeri tipo " Mirabello ,,
" Aq'uila ,,

" Poerio ,,
(ed altri che potraupo es e volta, per volta.des gnati dal Ministero) su siluranti, M- A. S. su Barche

a vapore armato pea servidi specióli o bighe torpediniere ed uniti appartenenti a squadriglio che

prestano effettivo servizio di dragaggio.

Armamento
G It A 111 Armamento dotto NO TE

o riserva

Sott' umciali . . . . . . . a . . . , , , , , . . ... 1. 0.50 Esclusi i radiotelegrailsti

Sattocepi...................... 0.80 0.40

Comuni........................ 0.50 030

IL - Perèonale del Gorpo R. Equipaggi imbarcatd su sommergibili.

Armamento
G ItÀ D I i Armamepta ' ridotto NOTE

O tÎEOTVS

Sott'offleiali., .................. 2.50 l.-

Sottocapi....................:. 180 0.80

Co:nual ..........,............ 1.50 0.60

III. - Personale del Corpo R. Equipaggi imbarcato sui sambuchi o su velieri arinati per polizia edatiera

Nelle acque Nelle acque
GR A D I colonial dell' Oceano 10 TE

in genero Indiano

Il Mår Rosso 6 delinjitato a Sud
Mott' ullic'ali . . . . . . . . . 2.- ' 250 della linea congiungente Jefek Siyan

con la,punta meridionale dell' isola
Satto capi e comuni, 1.50 3.- di Perem prolongata sino all'incon.

tro con la cost arab¡i.

Visto d'ordine dÏ 3Ù
Il ministro della marina: Sicir.

TAssLLA G.

Maggiori essagni al militari del Corpo R. Equipagei comunque finngreaËÍ sulleinavi in árniainento,
armamento ridotto, riserva, disponibilità, allestimento (cumulabilL con quelli ðelle tabelle F ed
F-bis e cumulabili fra loro, salvo le eccozioni indicate nelle note)

AVVERTENZE.
I soprassoldi di bordo'non sono cumulabili con quelli di.teira.
11 comune di sa claiyse potendo solamente aväte futífioril di la ela e noi fogli assogni dû à sempft aþecinöarsi che

egli ermita innzioni delya classe supdriore e non-del gräde superiore.
Quindi al m!itare nelio dette condizioni spatteià'senipre il soprassoldo di comutiè di la clane e mai qtiello di

sotto enpo.
* Per see ndo c pn si deve intendere tarito il seemdp c po anziano quanto il secondo cipo ordinario.

uando non si specificato, per comune si deve intendere tanto il comune di la classe che quello di Sa classe.
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INCARICIII O POSIZIO§I 3Iisura
SPECIALI GR A D I denn NOTE

per cui ò dovuto il maggiore assegno awyno

. Lavori di scandaglio Sott'ulliciali
. . . .

eseguiti con imbar•
cazioni. Sotto capi e comuni

,
Lavori eseguiti;dal
po'rsonale inviato a
terra per topogra-
fla, triangolazione, Sott'aficiali . . . .I raccolta dati, ecc.,
quando non è ad Sotto capi e comuni
esso corrisposta

me P indennità di mis-
og stone.
È f. Sott'afRciali . , , .I' Personale di bordo. .

Sotto capile comuni

2. - Si corrisponde al solo personale impiegato e per le gior-
nato di effettiva presenza at lavoro.

1.- Por le navi che non sono addetto in modo speciale a
servino idrografico la corresponsione di questo soprassoldo
deve essero, volta por volta, autorizzata dal Ministero.

Allegare alla contabilità elenchi dimostrativi compilati
per cura del direttore dei lavori e vistati dal Comando di

2.- bordo.
In Mar Rosso e zone intertropicali questo soprassoldo é

..- ra Ìdoppiato.
Nel Mediterraneo, purché, fueli del li ale del Regno,

uesto soprassoldo é aunientato del 50°|o.

0.50

0.30

2 Fuochisti eventuali . . . . Sotto capi e comuni 2.-

3 Meccanici fuoc10sti che sulle
navi in, disponibilità od al-
lestimento prestano servizio
alle caldaie principali o1
ausiliario çor il funziona-
mento del macchinari..

4 Sott'uf)!eiali intbarcati su u-
\nità in armatoento, in ar-

jmainento ridotto e riserva.
(Quale assegno di imbarco
gmeta il R. decreto-legge
n. 30, dell'11 marzo 1920,
at•t. 15).

Capi la classe
. . . 0.50

Capi 26 >
. . . G. 50

2° capi . . . . . .
0. 30

Sotto capi . . . . .
0.20

Comuni .
.
. . . . 0. 10

Sott'utliciali mecca-
nici e fuochisti I. E0

Sott'ufficia!i di altre
categorie I.-

5 Meccaniciinscrittinolruolo Sott'ufliaiali e sotto
speciale pel servizio dei mo• g capi - 1. -
tori a combustione interna
quando imbarcati come con-
guttori di macchine od in
sott'ordigt. sui M. A. S.,som-
mergibili, o su navi con mo-
tori prmeiýali di tal genere.

6 Sotto capi m¢ceanici imbar- - 0.50
cati su naviin armamento,
armamento ridotto e ri-

serva.

7 Sotto capi fuochisti brecet- - 1.
teti per il servizio di guar-
dia alle caldaie delle suu-
ranti e navi sussidiarie.

8 Fuochisti arteßci motoristi Sotto capi e comuni 1.-
conduttori di macchino di
M. A. S.

9 Fuochisti arietici motoristi - ) 0.70
svt'ordini per M. A. So

'

motori a combestione |
interna. I

for ogni 24 ore ip macchina con fuochi accesi o per ac-

eensione é fino a 24 ore dopo l'estinzione, oppère ûno al mo-
mento in cui etssano dal servizio in macchina, se cio avviene
prima dell'ektinzione dei fuochi. In questo seconto caso, la
fazione di per odo è calcolata a periodo intero.

Questo sopressoldo non può percepirsi nello stesso mese
per più di 15 per¿cdi e non è cumulabilo con quello di mo-
vimento combustibile (art. 20 del regolamento).

In Mar Rosso e zone intertropicali 11 soprassoldo à au-
mentato di lire 1.

Non puo essere impiegato un numero di fuoehisti even-
tuali superipre a quello stabilito dalla tabella di equipaggia-
mento.

A'legare a'la contabilità elenco dimostrativo firmato dal
Comando e compilato per cura del direttore di macchina.

Al personale offettivamente impiegato.
Allegare alla contabilith elenco dimostratf4e firmate fal-

I'ufficiale responsabile e compilata per cura del direttore di
macenmt

Spetta solo ai SoMocap! effettivamente imbarcati su ei-
luranti e navi su6sidiarie in armamento, armamento ridotto
o riserva.

Questo soprassolde si corrisponde soltanto sui M. A. S. e
sulle navi alle quali le tabelle di equipagg.amento assegnanofuoebisti di tale specialità, nel limite massimo stabilito dalle

i tab'l'e siosse.



INCARICIII O POSIZIONI Misure
SPECIALI :GR A D I dello NOTE

per oui dovuto il maggiore estegno, as egno
I
I

10 Fuochistiabilitati alla con. Sotto capi e comuni 0.50 L'assegno non & consentito per tutti gli ab¾Iitati'eveÞ
dotta di motoni con potenza tualmente presenti a bordo, ma soltanto nel limiti stabiliti
non superiore a 150 HPL di dalla tabella di equipaggiamento.
äpparecchi ausiliari oppure
di motori di motoscaû e-

edlusi 1 K A. S.

11 Fuochisti.destinatialla pu. Sotto capi e comuni 0.25 È corrisposto per ogni ora di lavoro ptqstato, nell'intena
lizia interna delle caldaie che la durata della pulizia completa di ogni daldeia à tabt
a tubi d'acqua, ed alla pu. d'acqua non debba superare 11 limite di 4 giqrai.
lizia interna di quelle a Tale durata per le caldaie a tubi di namma sarà deter.
tubi di flamma, quando é minata, volta por volta, dal Comando di bordo con ordine

gnecessario 11picchiettamen. . del giorno che sará allegato alla contabilità..Sarà pure alle-
to della supernoie interna gato alla contabilitk l'elenco dimostrativo del servizio pro-
per eventuali agglomera, stato dal faochisti adibiti alle predetto pulitie, olento ohe
menti di depositi calcaroi, sarà compilato a cura del Direttore di maechina e firmato

dal Comando di bordo.

12 Conducenti di autoveicoli Sotto espi o comuni 1.- Gli autoveicoli debbono essere concessi eoniatorizzazione
imba°reati in seguito ad or- ministeriale.
dine del Ministero. Al conducente non spetta il soprassoldo giornaliero di

conducento a terra.

I Torpedinieri destinati '

' Spetta al personale che neUe 24 ore ha prestato efettivoat funzionamento delle servizio per un periodo di almeno 6 ore alle dinamo o alledinamo elettriche ed / afrondamento o posa di mine.alla vigilanza dei cir. Sott'uffleiali . . . . 0.50
Al persoriale il cui servizio predetto risulti iaferiorg a

13
ouitielettricinel locali Sotto capi . . . .

0.TO 6 ore, e maggiore di 3, spetta metà dell'assegno,
entro corazza· l - Allegare alla contabilità elenco dimostrativo firmato dal
Torpedinieri addetti ad Comuni . . . . , , 0.50 Comando e compilato per cura dell'afficiale prop08t0.
operazioni di affonda-

,

In Mar frosso e nelle zone intertropicali dotto soprassolde
mento o posa di mine a duplicato.
per ostruzione.

14 Personale imbarcato sulle Sott'uffielali . . . 000 Per il periodo di tempo che dooorre nei viaggl di tra-navicarbo ereesullenavi i •

sporto effettivo, dal giorno in cut si inizia il carico fino a
destinate al tragporto nafta a •Sotto capi e comuni 0.20 quello in cui se ne ultima lo sbarco inclusivamente
e munizioni• * Allegare alla contabilità estratto del giornale utliciale

di bordo per la decorrenza del soprassoldo e perla sonseguente
cessazione.

Ili Destinati alla snariuten- Sotto capi e comuni 0,50 Le tabelle di equipaggiamento prescrivono per quàll navi
gione dei doppi fondi sulle è assegnato questo personale ed 11 numero massimo di essa
navi a scafo metallico.

16 Militari di qualuiique ca- '. (0.50 Assegno per ciascunadora di lavoro effettivo. ,

tegobacheeseguono lavori Allegare al foglio assegni stato nominativo compilato a
autogeni alla ßamma ossi- cura dell'afflaiale del Genio navale o del Direttore di mac-
drica od acetilenica. china e vistato dal Comandante.

17 Militari brevettati Telemg- - l.50 Qualunque grado, sino al massimo consentito per la
tristi navali od Osservatori ' lpecialità.
del tiro. ,

Ron 6 oumulabile col soprassoldo di puntatore scelto e
con quello di destinato agli stfumenti del tiro.

Non spetta ai ricoverati negli ospedali a terra.
Non si perde per punizioni disciplinari e cessa di essere

corrisposto colla perdtta del brevetto.

18 Milit'ari destinati «I sfr- Diqualsiasigrado) 0.70 Non cumulabile col soprassoldo di puntatore scelto econ
visio di telemetrista ed os. quello di telemetrista navale.
servatore del tiro, non bre. , Allegare alla contabilità l'ordine del giornö del Comando
ettati, (Nei limipi della di bordo.
tabella e quando mancano
i brèvettati).

Telemetristi del triplex
Sott'ufficiall . . . 2.- Non cumulabile col soprassoldo di puntatore seelto e con

19 Telemetristi del 2° di• quello di telemetrista navale.
.

rettore del tiro sulle Sotto copie comuni 1.50 Sono nominatt con ordine del giorno del Comando di
navi da battaglia dil • bordo, copia del quale sarà allegata alla contaldlia
classe.
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,INGARICIII O POSIZIONI Misure

SPECIALI en A og dono NOTE
dovuto il mag:Iore assegno assegno

Primo telemetrista sulle i . Non cur11nlabile col soprassoldo di/puntatore shelto e con

naŸi da battaglia di la quello di telenietrista navale.
e 2a classe e sugli e. Sono nominati con ordine del giorno del Comando di bordo,
sploratori ditonnollag- Sott'ufficiall .

..
. .

2.- copia, del quale sarà allegata alla contabilità.
glo superiore a 2500.
Assignitti 'del 1° diret- S$tto caido coimini, 1. 50
tore del tiro sulle navi
.da-battaglia di la'e 2a
classe. ·

SotfulIIcialig. . 3.- L'assegno di puntatore scelto si perde soltanto in caso
O Puntatori scelli tii. grosso .

• •

di ricovero in ospedale a terra e non à cumulabile con i
calibro. Sotto capi e comuni 1.50 seguenti incarlehi:

telemetrista navale, osservatore del tiro, destinato agli
strumenti del tiro, coadidtore dell'utliciale A.

Sott'lllllciali . . . .

Ptmtatori scelti Wi medio ¿ ,
1....

calibro• Sotto capi e comuni

23 Puntatöri eýetúÃ .

Sot‡'ufficiali ir . . .

0.50 L'assegno di puntatore efTettivo & dovuto in base ad or-

Sotto capi o comuni tiino del giorno del comagdo di bordo: che giudica se il
muitaro ó meritevole dell'accehnata qual fica, e per il tempo
che disimpegna effettivamente tale incarico.

'*

II numero degli assegni di puntatore effettivo non deve

superare quello stabilito dalla tabella di equipaggiamonto;
può invece, naturalmente, essere inferiore.

m Beretzioatregione del firo

Destinati:

ai tavoli previsori del trae-
toismento-della curva) ai
cronoindicatorimeccanici
(Range Clocks) agli indi-
catori delle correzioni,

ai tavoli provisoripermar-
caro le þattute teleme-
triche, al cronoindicatort
a inano (Rango Keepers),
.al calcolo degli soosta.
menti;

Di qualsiasi grado'. 1.50 Questi soprassoldi Iion sono cumulabili con qhelli di pun-
tatore scelto, telemetrista navale ed osservatore del tiro.

Sono concessi in base ad ordine del giorno del Cómando
di bordo, copia del quale deve essero allegata alla contabilità
soltanto per le navi le cui tabelle di equipaggiamento asse-

,

* gnano esplicitamente personale a tali servizi e nel limitista-

Di qualsiasi grado . 1. biliti da ciaseuna delle tabelle stesse. )

'ai trasmettitorF delle di- (Dijgualsiasi grado . f0.20
stanze o dei cursori. Ai
portavoce,principali o te
lefont del tiro.

4 i ianto delle torri I USPI di la lash . . I 50 Non eumulabile con quello di puntatore scelto, tolome-
Capi mp tIista navale, assistente tiro e addetto al servaio del diret-
e caps depositi principali Capi di2*classe ' 1.50 tore del tiro. f
delle:navi,da battaglia (ca, • •

Sono corrisposti tanti soprassoldi di capo torre quante
tegor,ia cannomeri)• 2° capo . . . .•• . 1-- son, le torri fino al 190 m/m. incInso e soltanto?per le navi

, da bota a di lho 26 classe.
Sono usegnati' cinque soprassoldi di capo deposito por cia-

-scuna rave da battaglia di la 'classe, esclusa la Dante Aligleie-
- ri che no ha quattro, e, due per ciasemia nave da battagg

di classa. I

Sono nominati con ordine del giorno del Colnando di
. bordo, la di cui copia dovrà allogar i alla contabilità.

25 Personale acronautico e- Diqualsiasigrado ,
- Saranno carrisposte le indennith ¡>reviste dal regola-

.

Tentnalmentesimliarca,tosa ,
mento ao gni al personale,aeronautico dolla IL marina.

Regio;navi- perplisimþagno ,

di funzioni della propria
specialgh.
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INCARÌQIÍI O PgSIZÏON XIfiée;
SPECTALI G IVA D I deBo NOTE

er cuiè d Vuto il maggiord assegno assegno

Istruttori - ßottoistrut.
tori .........

Assistenti istruttori ad-

23 detti ai corsi d' istru-
zione delle navi scuola
e sullo navi ovo tali
corsi lianao luogo.

Istruttori alle reclule .

Capi la classe .

Capi 2a

ß*eapi ......

Sotto capi . . . . .

Comuni . . , , .

íÏstruttori ed asµstenti
scuole analfabelf ( Art. .22
del regolamento .

(Souble
serali).

23 ßegretari ai repa¥¿i . . .

29 Afilitari non in cómando
contabili e degli assegni su
unità ove non ò imbarcato
afflolale cominiséario (com-
praso l'asseggo pet' spese
dipflicio).

1struttori . . .

Assistegti . . . .

Sott'ufliciali . . . .

Sotto capi . . . . .

Comuni
. . . . . .

Sott'ufficiali
,
. . .

Sotto capi . . . . .

39 Militqvi diploinaty istrut-' Di qualsiasiigrado .

tori Ai scherma o di gin-
nasticti.

Per le Navi-scuola tale soprassofdb si corrisponde nelli-
1. - Initi stabiliti dalle tabelle di equipaggiamento. Per le altre

nayi si corrispondo quando si svolgono speciali corsi d'istra-
ziond, preYia ,autbrizzaz o ao del Ministero in seghito a propo-

0.70 ste delle autorità competonti.
Nel periodo d'istruzione delle reclate 11 soprassoldo si

0.50 corrisponde g personale destinato a tale iacarico com ordino
Mel giorno ddI comaniante nei limiti massimi qui stabiliti:s

ò.20; - Un istrattore e un sotto istruttore per ogni gruppo di
allievi di ciascuna categoria e specialità che segue a. bordo
il tirocinio per nomina a scelto; se il gruppo ò costituito da
meno di 10 allievi si esclude il sotte istruttore. Per gruppi
costituiti di più di 20 allievi e assegnato un assistente istrut-
tore per opal sotto gruppo di 30 allievi o frazione di 20.

Tale hssegnazione male anche Iler gli allievi nocchieri:
invece per le reclute della categoria marinai si assegna un
istruttore per ogni gruppo di 50 o meno ed un assistente
istruttore par ogai sotto gruppo di 25.

Il periolo d'istruzione delle reclute categoria marinai
cessa non appena esse-hanno raggiunto l'allenamento inoces-
sario ed in ogni caso noa oltre tre mesi dalla data inistale
di arruolamento della classe quale risulta dall'ordine di chia-
mata della leva.
Il periódo d'istruzione delle reclute.allievi delle altre oa-

tego:·ie e degli allievi nocchieri cessa 5 mesi dopa la dáta
iniziale guindicata; nella intesa che compiuto tale periodo
l'istruzione degli allievi deve essora curata senza assegna-
zione di speëiali istruttori per essi.

0.60 È concesso in base al ordine del giorno del Comando di
bordo, copia del quale vie.ne annesso alla contabilità.

0.30

0.50 Uno' per claseng reparto sulle navi ove.guesti sono co-
stituitinda designats1 coa ordino del giorno del Comando di

0. 40 bordo.

0.20

Nella posizione di disponibilità questo asssegno & ridotto
0. 80 a metà.

0.50

1.-- Quando dest:nati coine istruttori con ordine del giorno
del comandante. Non poësono essere in numelo superiore a

quattro su navi da battaglia di la e ga classe e di uno su

altre navi.
Non à concessa tale nomina sugli esploratori assimila'( a

siluranti e sulle hiluranti e navi minori, escluse le navi-scuosa.

ßottWfßciali «nocc1tieri Spctta a motUdel numero dèl sott'uffleiali nocchieri as•
destinati alle imbarca- segnati dallastabella di, equipaggiamento, escluso il cotitabile.
zioni e fuopi bordo ed Idein come soþra dei sott'uileiali timonieri, escluso 11 con-
alterafa. tabile ed il segrot.ario al dettyglio.

31
Sott'ufgefali timonieri

Di qualsiasi grado i.

tabil
ono dec ati con ordine gel giorno da alligarsi alla gon-

destinatt alle stazion1
di segnalazione in com-
battimento.

32 Personale destinato allo
implas o . . L-

Stato maggiore su navi CapLS > . . . L-

ammiraglio, nordimiti sta- 23 capi . . . , , ,
0 50

bilitigdalletabelle diequi- Sotto capi. . . . . 0.30
paggiamento

. , Comuni . . , , , ,
0.20



812

IRSICHI O POSIZIONI Misut'a
SPECTALI GR A D I dello NOTE

pet etri à dovu o il maggiore assegno assegno

23 MaWnaf destinati af ser- Comuni . . . . .
0.30 Nel numero massimo stabilito dalla tabella di equipag•

ebrio di marinais canno. giamento.
niçre,·di marinaio torpedi-
niere o di marinaio segna-
latore.

34 Addetti al eereirio tipo. Di qualsiasigrado .
0.50 L'installazione a bordo della tipografia o litografla ha

grafico o litografico quando luogo previa autorizzazione del Ministero, che stabilirá, volta
effettivamente funzioni la per volta, il numero degli addetti a tale servizio.
tipografia e la litografia. 11 soprassoldo o raddoppiato per i tipografi compositori.

Coadiutori del conse. Sott 0.80
Nei limiti stabiliti dalle tabelle di equipaggiamento.

gnalario viveri. ocapi•S • •
•

• Ai sottocavi e comunt vincolati con la ferma di anni nel
è corrisposto il maggiore assogno di lire 0,31 cltre a quello

Macellai - Bollai , , ,

Comuni , . . . . .
0.50

contro indicato.

I
1° cuoco. . . . .

1.20 Sui cacciatorpediniere e sulle torpediniere l'assegno à
quello stabilito per 11 2* cuoco o SP maestro di casa.36 Comuni E. da cuochi e da 2• cuoco. . -. . . .

1.00 Spetta soltanto sulle unità in armamento, armamento ri-miestri di casa (Art. 10
1° maestro casa 1.00 dotto o piserva, ed escluse quelle in armamento ridotto o ri-del regolamento). · -

serva con tabella di disponibilità.
2° maestro casa . .

0.50

37 Ogoelei delfequipaggio Comuni . . . . . .
L- Questo assegno, ridotto pero a lire 0,50, spetta anche sui

(Ath. 11 del regolamento), cacciatorpediniere e sulle unità in armamento, armamento
ridotto e riserva, ove la tazione à corrisposta in contanti.
Spotta un solo assegno per ogni gruppo o unitå mino:i in
disponibilità o armamento ridotto con tabella di disponibilità.

38 P¢nettieri . . . . . . . .
Comuni .51 . . . 0.80 Ai vin<olati alla forma di anni 0 è corrisposto il mag-

giore as segno di lire 0,20.
Nel numero massimo stabilito dalle tabelle di equiçaggia-

mento.

32 Ogoco dell' isfernut•ia . . Comune .
Y . . . 0. 40 Uno sulle navi da battaglia di la e sa classe.

40 Attendenti di mensa e di Comuni . . . .
.5 0.50 Limitatamente al numero stabilito dal regolmento per

cudina delle mense sotfuf- claseuna metisa.
ßeialL Sui cacciatorpediniere spetta un attendente di cucina e

uno di mensa. Sulle torpediniere spetta un solo attendente
che cumula i due servizi.

Spetta pure un attendente di cucina ed uno di mensa
anche per ciascun gruppo di siluranti in disponibilità o ar-
momento ridotto con tabella di dispopibilità.

A questo personale non è dovuto nessun a'tro emulamen-
to da parte delle mense.

1 Soprassoldo per rinnova- Sott'uflleiali
. . . . 0 90

mento vestiario. (R. D. 1266
del 10 lug.io ,919).

Ai militari del Corpo
R. Nguipaggi che di-
simpegnano incarichi
di interprete su Regie Sott'uflleiali . .". . 1. -

43 navl· Previa autorizzazione del Ministero.
.

Sotto capi e comuni 0.50
.As militari imbarcati

su navi estere pel ser.
vizio di interprete o

per altriservizispeciali.

43Militariabilitaliall'imbatt Sott'ufllciali . . . .
1.- Il num ro di questi militari è determinato dal Ministero.

Le navi che no hanno, allegano alla contabil ti copia del-
co su sommergibili. Sotto capiccomuni 0.50 la determiuezione ministeriale in occasione dell'imbarco.
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INgARICHI O POSIZIONI Misure

SPECIALI GRADI , dell° NOTE
per cui ò dovuto il maggiore assegno , assegno

44 Consegnataridellestazioni Sott'uficiali. . . .
1.- Per lo stazioniecaserme che saranno determinate 441

e caserme sommergibili e" *
,

Ministero.
del .materiale di rispetto e

di ifo nifneÑto sui som-
mergibili.

htcaricati del sercizio 1.- Se l'equipaggio & superiore a 500 uomini.
. della posta. 0. 8û Idem fra 301 e 500.

45 Di qualsiasi grado ,

Consegnalari &el vestia- 0.00 Idem fra 101 e 300.
Pao . . . . . . . . .

0. 30 Idem inferiore a 101.
Questi incarichi, salvd per le torpediniere ed i sommergi

bili non possono essere conferiti al personale di mabchina
o specialisti. Il consegnatario del vestiario deve esseregraduato.

Sulle siluranti o sommergibili in disponibilità od armá•
mento ridotto con tabella di disponibilità spetta un solo
ass gno al port\Iettere per ogni gruppo.

46 Infermieri destingli alla . 0.Z0 Un infermiere per equipaggio fra i 50 e 140 uomini.
profilass;i de il e malattie Sotto capi e comuni 0.70 Due idem fra 141 o 400 uomini.

• veneree, 1.- Tre idem superiore ai 400 uomini. ,

Sostituisce sulle navi il soprassoldo di eniiíll'atto 31 del
« Giornale Militare » anno 1914, pag, 140.

47 Militari addetti al deposito Comuni . . , , . .
0. 30 Due sulle navi da battaglia di la 4¡,,,,,

ves¢iario di,bordo. Uno sulle navi þrovviste di deposito vestiario e che ab•
bi4DO 64uipaggio superiore a 300 uomini.

43 Militari addetti eccezional- Sotto capi e comuni .-· Limitatamente a casi di necessitä e sempre in aiuto del
mente a lavori di Carpen. personale specializzato e già in tabella da nomindral con or-

tiere - Calafato - Velaio - dine del giorno del Comando di borg di volta in volta.
-' Pittore, ed in aiuto allo Percepiscono lire 0, 20 l'ora con un massimo di lire uqa.
Varie 0/ßeine di bordo. Puo essere soltanto corrisposto a militari delle categorie:

'

marinari, timonieri, cannonieri, torpediniere M. ed & P. Fuo.
chisti Ord. \

Allegate alla contabilità estratto del relalivo ordine del
giorno dimostrativo e nominativo delle ore di lavoro.

Uno stI auto per le biblioteche autorizzate dalMinistero.40 Bibliotecarig per la biblio- Sott'ufficiali . . . .
1.-

teña marinai. Sotto capo e comune 0.50

50 ßerpenti . . . . . . . , ,
Comuni . . . . . .

.: Comandante di
a unità

.

g Direttoredi
51 Personale imbarcato su

.

macchina
unitù destinate al servizio ( In genere sen-
di dragaggio delle mine. co za incarico

Sotto capi . . . . .

Comuni . . . . . .

52 Militari diqualsiasicatego-
ria addetti alle Musiche o Seçondi capi. . .

.

Fanfare (esclusi quelli del-
la categoria. musicanti e Sotto capi e comuni
trombettieri).

0.70 Uno par eq,ipaggi di forsa non superiore a 100 uomini.
Due per equipaggio di forza non superiore a 300 uomini.
Tro per equipaggio con forza (tra 301 e 500.
Quattro per erjuipaggio con fórza superiore a 500 uomini.

.
Sei per le navi da batttaglia di la giugge
Npn godranno di supplementi facoltativi.
Non spetta sulle siluranti e flavi di uso locale.

Per le unitå the fanno parte di squadriglie di dragamine
5.- regolarmente costituite per il servizio di.dragtiggio, cessa di
, corrrispondersi dopo 48 ore che la nave édmmobilizzata por
4.- i lavori di riparazione.

Detto maggiore assegno spetta atiche al personale delle
3.- unita temporanoamente aggregate alle squadriglie di.dragag-
1.50 gio per il periodo di tempo nel quale prestanoeffettivamerite
l tald servizio.

Sulle navi da battaglia di la classe e.pullo navi coman.
1.- date da capitani di vascello o di fregatafestinate a lungtte

campagne all'estere, o autorizzata la costituzione della fan•
0.40

.
fara di non oltro 12 militari (sottocapi e comuni megIlo se
comuni). Sono perb esclusi dal farne parte gli spoolalisti vo-
lontari.

Il direttore dolla fanfara di cui al precedente capoverso,
può essere un sott'uffleiale in più ai 12 militari in detto ca-

poverso menzionato.
La costituzione delle fanfare e rassegnazione dei mili-

tari alle musiche deve risultare da ordine del giorno del Co-
mando di bordo da unix si alla colitabliità.

Visto d'ordino di S. M. - Il ministro delges 27tarino - SEcur,
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bgifilecrèto-Iegge 3 aprile 1921, n. 508, concernento la, dello Stato, sia inserto nella rapcol.ta ufficiale delle

proroga ddle concessioni disarrial automobilistici. leggi e dei deeroti del Regno d'Italia, mandando a

VITTORIO EMA NUELE III chiunque opetti di osservarlo e di farlo osservare.

per grazià di Dio e per volontà della Nazione
Dato a Roma, addl 3 aprilo 1921.

RE D'lTALIA VITTORIO EMANUELE.

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per
le ferrovio concessa all'industria privata. Io tramvie a
trazione meccanica e gli autoniobili, approvato con No-
Stro decreto 9 maggio 1912, n. 1447 ;
Vist'o il decreto Luogotenenziale $8 febbraio 1917,

m. 373, con il quale il Ministero dei lavori pubblici fu
autorizzato, sotto determinate condizioni, a prorogare
le Êncessioni di servizi automobilistici fino a sei mesi
dalla pubblicazione della pace;
Visto il regolamento per i veicoli a trazione mecca-

nioa senza guida di rotaie, limitatamente al titolo III,
approŸato dal Nostro decreto 29 maggio 1909, n. 710 ;
Ritenuto che allo stato delle cose, non esistendo ele-

menti sicuri per la revisione dei piani finanziari rela-
tivi.allo concessioni di linee automobilistiche già sea-
dute, apparo opportuno prorogare le concessioni stesse
par 'un eongruo periodo di tempo;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla ..proposta del Nostro ministro segretarlo di

Stato per i lavori pubblicie di concerto con i ministri
segretari di Stato per le posto e per il tesoro;
Abbiamo dooretato e decretiamo:

Art. 1.

Le concessioni di linee adtomobilistiche aussidiate già
scadstò e non ancora rinnovate e le altre che siano
state prorogate in virtù del decreto Luogotenenziale
18 febbraio 1917, n. 373, potranno dal ministro deila-
vori pubblici essere prorogate por un ulteriore periodo
di tre anni alle stoase condizioni previste nei prece-
denti atti di concessiono; sempre che il servizio sulle
linee stesse, a giudizio insindacabile delgAmministra-
zione, abbia proceduto nell'ultimo biennio con costante
regolarità e gli estremi del servizio non risultino con-
giunti da tramvie e da ferrovie, e purchò le linee non
siano richieste in coficessione definitiva da altro ditte
con impegno di effettuare lo stesso programma di

èsercizio, e con' rinunzia a qualsiasi sussidio dello
Stato.
In questa ultima içotesi il ministro dei lavori pub-

blici potrà, a derog dell'art. .11, ultimo comme, del

rególamento 29 luglio 909, n. 110, accordare il diritto
di coalusività, in sostiturione del sussidio.
Del periodo di proroga previsto nel presente decreto

si terrà conto nel computo del nuovo novennio.

Art. 2.

Il presente decreto sara presentato al Parlamento
per essere convertito in legge.
Ordiniamo cho il presento dooreto, munito del sigillo

Grourri- Paso - PASQUAL!NO-ŸASSALLO -•
BONO3H. '

Vitto, 11 gardazigißi: UmkA.

Regio decreto 7 aprile 1921, n. 504, che stabilisce le at
tribuzioni dei circoli ferroviari d'isposiouc insti-
tuiti la Trento ed in Triesto.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dolla Naziona
RE D'ITALIA

Viste le leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 dicem-
bre 1980, n. 1718 ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio del m°-

nistri, ministro segretario di Stato per gli affari del-
l'interno, di concerto col ministro segretario di Stato

per ,i lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La vigilanza o il sindacato sulle feirovie concesse

all'industria privata, sulle tramvie e sui servizi auto-
mobilistici nonchò su tutti gli altri mszzi di trasporto
a trazione meccanica nei territori annessi per effetto
delle leggi 28 settembre 1920, n. 1322 e 19 dicembre
1920, n. 1778, sono affidati, entro i limiti della rispet-
tit a <ircoscrizione, ai Circo i ferroviari d'ispezione isti•
tuiti in Tr:nto e in Trieste.

Art. 2.

È demandata al Ministero dei lavori.pubblici l'ema-
nazione dei provvedimenti per l'applicazione delle

norma di erluo trattamento al personale addetto ai
pubblici servizi di trasporto esercitati dall°iadustria

privata, da ITovincie e þa Comuni, nei territori ditui
all'art. 1.

Sono estesa ai-servizi pubblici di trasporto suindi-
cati la attribuzioni dalla Commissioco centrale por
l'equo 1.rattamento, istituita con •legge 14 luglio 1912,
n. 835.
Ferme rimanendo le disposizioni di carattere prov-

visorio già adottate dai commissari generall civili por
la Venezia Giulia e la Venezia Tridentina, l'esercizio,
da parte della Commissione stessa, delle attribuzioni
di cui nDa lettera a) e h) dell'art. 1 del R. decreto 8

genneio 1920, n. 37, sarà disciplinato con successivi pro V-
vedimenti, in relazione al disposto dogli articoli 4 della
legga 26 settembre 1920, n 1322, e 3 della legge 17

dicembre 1920, n. 1778.
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Sond a'nohe istituite, presso sciascuno dei gircoli di
Trento e di Trieste, Commissioni locall di equo tratta-
mento, per l'eseretzio delle attribuziogi di cui all art. 8
(161 R. decreto Ii marzo 1920, n. 270. Tali Commissioni
saranno costituite, a norma dell'art. 7 di detto decreto.

Art. 3.4

11 presenie decreto entrerà in vigore il giorno
della' sua pubblicazione nella Gazzetta ulßeiale del

Regno.
Ordimamo che 11 presente deerclo munito dol sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccoha ufficiale de11e leggi
e dei decreti del Regno, d'Italia, mandando a chfunque
spetti Ali osservarlo e di farlo osservare.

Dath a Roma, addl 7 -apiile 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GIOUTTi -- ANO.

Visto, B guardasiging : Fama.

Regio decreto 7 aprile 1921, n. 534, che modifica quello
4 gennaio 1920, n. 19, circa la costituzione del
Comitato del persona,le per il corpo Regle delle mi-
mere.

'VITTORIO EMMUELE III
per grazia di Dio e per volondi dollá Naziono

RE D'ITALIA

Visto l'art. 15 del decreto Reale 4 gennaio 1920,
n. 19, che determina la costitàzione del Comitato per
il personale del Real corpo delle minigre, con compe-
tegga' anche nei riguardi del personale dell'Ufficio geo.
Iogicó .
Yisto l'att. 4 del R. decreto 29 luglio 1920, n. (207,

che istituisce il Comitato del. personale per il ruolo
del R. Ufficio feologico, di cui al R. decreto 7 marzo
1920, n. 230 ;
Visto. il R. decreto-legge 19 dicembre 1920, n. i780 ;
Santit.o il Consiglio dei ministri ;

'

-

Sg11a proposta delNostro ministro segretario di Stato
per l'agricoltura;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
A m dificazione dell'art. 15 del R. decreto 4 gen-

naio 19-0, n. 19, il Comitato del personale per il corpo
Reale delle miniere è costituito :

a) dal ministro o. dal sottosegretario di Stato
per l'agricoltura, presidente;

b) dal presidente del Consiglio superiore delle
miniere, vice presidente ;

c) daÏl'ispettore superiere proposto all'Ispetto-
rato centrale delle minici e ;

) dal dirët ro geneyale dei combustibili o ser-
vizi diversi;

e) da un membro del Consiglio superiore delle
minlei'e, da designarsi, ogni anno, dal ministro di agri-
coltura.
Uramiamo cae a presente aeoreto, munno del s,fgflio

de13o Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle
leggi e dei decreti del. Regno d'Italia, mandando a

chiunque opetti di osservarlo e di farlo osservare,
Datoya Roma, addl 7 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI m·· hÍI0BELI.
Visto, D guardasigilli: EERA.

Regio decreto 10 marzo. 1921, n. 535, relatido all'au..
mento delle ,tariffe pai telegrammi scambiati fra
la Tripolitania e la Girenaica, nonchè fra le dette
colonie e i il Regno.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta dolla Nazione

RE D'ITALIA

Viste le leggi 25 febbraio 1912, n. 83 e 6 lugliol91
n. 749;
Visti i RR. decrgti 20 novembre 1912, n. 1205 é

giugno 1943, n. 708;
Visto il R. decreto 30 settembre 1920, n. 1483;
Visto il R. decreto 25 gennaio 1921, n. 44, che t i

porta'modificazioni alle tariffe ed ai servizi postalite
legrafici e telefonici del Regno;
Ritenuto che le tariffe pei telegrammi scambiati!•

il Regno, la. Tfipolitania e la Ciráñaica debbono s i

sere in relazione con quelle interne del Regno;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dél Nostro ministro segretarid di Stato

per lo colonie, di concerto col ministro delle poste à
dei telegrafi e con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. f.

A decofrero dal 16 marzo 1921 le tariffa pei tele-
grAmmi scambiati fra la Tripolitania e la Cirenaica e
per quelli scambiati fra le' dette colgnie _

ed il Regn,o
è di centesimi trenlacinque per parola con un minimo
di otto parole.

, 4
Art. 2

Le tariffe di cui all'articolo precedentei sono ridotte
del 50 Ot0 poi telegrammi di Stato·a pagamento e poi
telegrammi della stampa.

Art. 3.

Pei servizi speciali relativi ai telegnammi di cui ag$
articoli precedenti vigono le norme e le tariffe del
regolamento internazionale.
Ordiningio che il presente deeréto,nmunito del sigillo

dollo Stato, sia inserto nella raccoÏta ußlciale delle loggi
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e dei decreti del Regno d' Italia inandando a chiunque
getti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato'a Roma, addì 10 marzo 1921.

VITTORIO EMANUELE. '

Giotrrti - Rossi - PASQUALINO-ŸASSALLO -
ACTA.

Visto, Il Quqvdasigißi: Fraa.

Regio decreto 3 febbraio 1991, n. 586, che modigpa il
reUolamento approvato con lugio decreto 10 feh-
leaio 1901, n. 120, relativamente al servizio pa-
stale.

VITTORIO EUAEUELE HI

per graz.a di Dio e per volontà della Nazions
RE D'ITALIA

' -Visti gli articoli 22, 41, 42 e 43 del regolamento ge-
nerale intorno al servizio postale approvato con Re-
gio decreto 10 febbraio 1901, n. 120;
Riconoseiuta la necessità di modificare il testo di

tali articoli;
Visto il parere del Consiglio d'amministrazione;
Visto il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sußa proposta delNostro ministro segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi;
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico.

Il testo degli articoli 22, 41, 42 e 43 del regolamento
generale intorno al servizio postale, approvato con
R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120 6 cosi modificato:
Art. 22, 2° comma. - Non sono ammessi indirizzi

00il nomi supposti, o con semplici .lettere iniziali o con
cifre,, od altro segno convenzionale, o non recanti 11
vero nome o cognome del destinatario ;
.Art. 41, 7° comma. - Deve essere abolito.
Art. 42, 2° comma. - Deve essero abolito.
3° eomma. - Le ferme in posta sono consegnate

soltanto ai destinatari di età non inferiore si 18 anni
che giustifichino la propria idelitità considerando co-

pe tali gli esibitori di buste di altri oggetti ogual-
mente fermi in posta, oppure raccomandati od assi-

curati, diretti alle stesse persone, e ritirati in prece-
denza.
Art. 43, i° comma. - Negli uffici di maggiore i

portanza possono essere poste a 'disposizione di chiun-
que ne faccia domanda, purchè di età non inferioro

ai 18 anni, casello speciali per la sua corrispon.denza in
arrivo, recante oltre il numero della casella, 11. ano
nome e cognome mediante il pagamento di una tassa

mensile, deterinin¿tta con decreto Miilistoriale.
Ordinfamo che a prevente deoroto, munito del sigiHo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chinnoue opetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 3 febbraio 1921.

VITTORIO EMANUELE.
GIOUTri - PASQUALIWO ŸASSALLO.

Yhto. 11 geariasigdh : FmA.

Reglo decreto 21 aprile 1921, n. 444 che concede..guni-
stia per le contravvenzioni previste dall'ar i del
del R deer e- egge 48 agosto 1920, n. 1183, con-
cornente l'implosta generale sul consumo del vino.

VITTORIO EMANUELE III

.ýœ grazia di Dio e per volontà della Naaloni
RE IPITALIA

Sulla proposta del Nostro mini6tro segretario di-Stato
par le finanze di concerto col ministro della giustizia
e affari di culto;
Udito il Consiglio del Ministri;
Abbiamo decretato e decretismo :

Ë ooncessa avviatia per le contravvenzioni previste
dall'articolo 21 dal R dooreto-legge 18 agosto 1920,
n. 1183, concernente l'imposta generala sul corsumo

del vino, e commessa fino alla data del presente de-
creto.
Ordiniamo cha a crownte dee ato, munito del sigillo

ddlo SD o, a o nella racecita ufficinIe delle

leggi o dei de et: i Regno d'Italia, mandande 'a
chiunque speu di nemvarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 24 aprile 1921.

YlTTORIO EMANUELE.

GruxTI - FAcox - Feat.
Visto, Il guardasigilii: FEKA.

La raccolta uñlciale delle leggi e dei decreti
del Regna contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 54Œ Re°gio° decreto 14. aprile 1921, col quale, sulla
proposta del ministro pe.r la istruzione pubblica,
vengono aggiunti alcuni posti di ruolo alle tabelle
organiche del personale delle Regie scuole tecni-
che o dei Regi corsi magistrali, approvate con R. de-
creto 8 luglio 1920, D. iiiß.

i


